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fichiami e cambiamenti. d'indirizzo dovranno aver unita la fascia sotto 
o ctital: | siispedisoe il Giornale, | 
Ciascun foglio cent. & in Firenze — Un fogliosartetrato' cent. 10, 


IL CLERICALISMO POLITICO 


La Riforma, ha. uno sguardo, così.acuto, 
che' penetra’ dove non giungono gli, occhi 
delle menti volgari. Essa ha. scoperto: nel 
discorso del gen. La Marmora contro la 
soppressione dell’ esenzione: dei. chierici 
dalla leva tutto un programma politico; 
dopo il quale « è messo fuori' di' dubbio 
c il motivo di certi articoli dell'Opinione, 
« che. da qualche. tempo: ammiccavano ‘a 
« Roma e. le. carezze, scambiatesi. fra il 
« giornale lamarmoresco e;la; Civiltà cat- 
ctolica; » 

Ci vuole proprio la . Riforma! per! fare 
di codeste scoperte e discernere il motivo 
di certi nostri articoli. Questo-mòtivo era 
tanto chiaro. che niuno hà potuto pren 
dere. abbaglio, e le carezze che ci fece la 
Civiltà cattolica furono; tanto; simpatiche 
da terminare' coll’augurarci: ‘la: fine: (spiri- 
tualmente, s'intende) deî Monti'e Tognetti. 
Per Ja Riforma una polemica cortese ed 
anche, se vuolsi, solazzevole con avversari 
politici, è un’apostasia. Bisogna fare a pu- 
gni per confessare le; proprie idee. Anche; 
questo è uni metodo di polemica, come 
qualsiasi altro, ma dichiariamo che non ci 
garba. ì 

Quanto, al discorso del gen. La Marmora, 
seguendo quale criterio la Riforma ha po- 
tuto trovare nell'espressione schietta e leale 
di personali convinzioni il. programma di 
un partito? 1 generale: La Marmora non'ha 


‘avuto la pretensione di parlare a nome 


d’un partito, ma per sè. Davvero conviene 
non: conoscerlo: affatto per supporre ch'egli 
sì alteggi a capoparte o- pretenda. d’im- 
porre ai suoî amici le sue individuali opi- 
nioni. 

Noi dell'amicizia del «gen. La Marmora; 
cì teniamo altamentè onorati, ma non ab- 
biamo: mai creduto. di farlo solidario delle 
nostré idee, com’egli non ha mai pensato 
di ricercare che'altrivsi facciano solidari 
delle sue. Si può dissentire dal ‘gen. La 
Marmora, non ..disconoscere il suo, carat- 
teré retto; nemico delle finzioni politiche 


e solò sollecito di dire sinceramente quel || 


che: pensa. ; 
Dopo aver fatta: la” bella scoperta, la 
Riforma grida, im aria di trionfo”: il paese 
è avvertito, Avvertito?® Di che? Dell’ opi- 
nione del. generale La“Marmora rispetto 


alla leva ‘de’ chierici? E, nota da, molto | ,. 1,597,590-, per" ‘cui ‘î" suoî'' versamenti 


l ascendevano in complesso‘a ‘L. 470,729,127. 


tempo, e chiunque. sa; che l’illustre. gene- 
rale non è tomo da mutarla; sacrificando 
le sue convinzioni ‘agli interessi mutevoli. 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


Stadi ll: Alerine' tebrie sul tributi = Aboli- 
tioniò dell'imposte nel’ principato di Monaco 
= Gabetle è larie Lal libertà costa 
calle L aritmetica delle' finanze =" Cone 

*'irdbbanidiori: degli» alcoolì 3 ve loro» ghermi- 
ROME Una dalia posticcia»— H latte degli 

ibbiriaconi — Mescità di cappiottò = Ziffa 

fra le quardie dazîarie è è contrabbandieri @ 

Portù'Nitova — I cronista può fiecare il 

naso dappertutto — Conseguenze delle piogge 

di marzo — VT fischi della fiera sottò gli Uf- 

fità È Sertetà del popolo fiorenitito — Le 

tibie della Regina Flota — I firi ii die 

soldati d'artiglieria. È 
1 bisbgni della vita sociale’ crearono la ne 

cessità*de’tribiuiti; destinati ad alimentare le ri- 

sorsè del governo, tesultamento necessario del 

civile consorzio. & ii 
Ogni cittadino Si avvantaggia delle’ leggi 


litelarî dello Stato, ed È giusto” che contri: | 


stà în proporzione delle Sue ' sostanze alle 
spie de Pa erario. 

S'ihtertoghino le storie di tutti «popoli, 
dal più ‘remota afiticlità fino dî nostri giorni 
© Gi Vedrà ché gli imperi, î îbami, ele repube 


ASSOCIAZIONI 


232 hag 150 


“|amici, 


| 
| 
| 


‘partiti ‘e della politica ‘e de” suoî stessi 


Ma egli ne ha abbastanza delle sue idee, 
perchè non gli se ne attribuiscano di 
quelle::chié ‘non. ha: espresse. Dove ha udito 
la Riforma, che il generale La Marmora 
abbia ‘dichiarato non' ‘esservi fra popoli 
italiani altro ‘nesso di nazionalità ‘che il 
culto cattolico? 

L'on. La Marmora ha fatta una savia ri- 
flessione. Egli; (ha notato, che. se il’ Italia 
fosse. stata..-divisa in'due sètte; religiose, 
na’ cattolica, l’altra ‘protestante; come. la 
Germania, l’unità nazionale avrebbe'incon- 
tati maggiori ostacoli. E questo è veris- 
simo; sòltànto gli uomini Superficiali‘pos- 
sbno, credere, che,.la divisione. dell’ Italia 
in_due, grandi. sòtte. religiose, :non avrebbe; 
menomamente influito. nel. 1860; sul. :risor- 
gimento nazionale; l’ esempio degli’ altri 
Stati ‘è Il: per ‘attestare il contrario. Ma 
da quest’ affermazione, confortata’ dall’ au- 
torità della storia;-al dichiarare che non 
ci è altro nesso di nazionalità fuorchè il 
culto cattolico, corre un'gran tratto. 

La Riforma: però ‘aveva duopo; di pre- 
sentare sotto parziale aspetto il discorso 
del generale La Marmora, per potere me- 
glio dipingere il'suo»clericalismo politico. 
Se mons. Franzoni, arrestato dal generale 
La Marmora, fosse vivo, sì che potrebbe 
far. testimonianza | per. lui contro la Ri- 
forma! 


+ ie — 
LA SITUAZIONE DELLE TESORERIE 


La situazione delle Tesorerie la sera del:31 
marzo scorso presenta delle’ sensibili varia 
zioni in confronto ‘del' mese: precedente. 


Tl danaro in cassa'è salito da:L. 127,854,762- 


a L. 141;365,259. L'aumento è di 13 milioni 
e mezzo. 

Di obbligazioni dell’asse ecclesiastico: se ne 
alienàrono nél mese ‘pel'valore ‘effettivo di 
L: 327,544. 

La somma complessiva di dette obbligazioni 
alienate ascende ‘al ‘valore ‘nominale’ di lire 
116,837,500, con un prodotto netto. da spese 
per L: 93,483,776 70. Aggiungendo: gl’ inte- 
ressi incassati dal Tesoro sulle obbligazioni non 
alîenaté, di L. 7,801,682 59, si ha um totale dî 
L. 101,285,459 28. Di questa somma' furono 
applicate L. 32,369,441 U8 all'esercizio 1867; 
restano L. 68,916,018 20 imputate agli eser- 
(cizi 1868 e 69 e chefigurano nella situazione 
delle Tesorerie. 

Le obbligazioni: dell’ asse ecclesiastico rice- 
| vute in pagamento di: beni sommano al valor 
nominale di L:95,570,800:; ‘risulta ‘che nel 
mese di' ‘marzo ne furono ritirate per. lire: 


|2,684,400ve che/ne rimangono ‘în circolazione 
‘ per 21,250,000 lire al valor nominale. 


La Regia' cointeressata ha versate nel mese 


Il debito oscillante è ancor ‘aumentato: nel 
mese di marzo: e considerevolmente... Esso; 


9 


Lu ì 


somma: a Lis: 699,416,787.90, ‘con un aumento 
di 2% milioni. 

Vi ha un aumento ‘molto notevole nella 
emissione de” Buoni del Tesoro, che da lire 
269;694,367 è salita; aL. 298;269;826. L’au- 
mento-è di oltre28: milioni e:mezzo e l’emis- 
sione onmai tocca l'estremo limite: 


D'altra parte sono aumentate di L. 2,965,000 
lé sovvenzioni alle Società di strade ferrate, 
che ‘ora 'ascendono a L.'88)496,558. 


Siccome al' 4° aprile scadevano gl’ intéressi 
del‘3 010 ed' altri impegni: dello ‘Stato e bi- 
sognava provvedere al servizio delle obbliga- 
zioni demaniali, il Tesoro aveva a fornirsi i 
mezzi; di qui l'aumento dell’ emissione dei 
Buoni del Tesoro; ciò che dimostra come la 
situazione del' Tesoro sia ‘grave anzichenò. 


+___—_——— <il 
Si legge nel Times del 14: 


Noi abbiamo; spesso, deplorato) la. situazione at- 
tuale dell'Europa, nella. quale. poche parole. del 
sovrano di Francia o di taluno dei suoi. ministri, 
sono bastanti a rallegrare ovvero a. spaventare. le 
nazioni, a turbare più 0 meno le.transazioni com- 
merciali ed hanno un effetto immediato sopra ogni 
Borsa. Anclie ‘se favorevoli alla pace queste ‘espres- 
sioni non sono gradite. È qualche cosa di umi- 
liante nel: dover esprimere la propria soddisfazione 
perchè. questa grande società di nazioni‘, ‘questi 
promotori della civiltà. mondiale hanno acquistato 
la certezza che le loro vite, i loro beni e la loro 
indipendenza politica sono al sicuro ancora per un 
altro anno o due. 

Il peggio è che l’effetto del discorso. pacifico 
sembra svaporare in pochi giorni, per quanto sia 
autorevole ed ufficiale la bocca che lo pronunciò, 
mentre le cattive notizie, gli articoli. significanti 
dei giornali, le! chiacchere: di. una società semi- 
militare ‘sono. ben. presto: diffusi ed hanno una co- 
stante influenza deprimente. 

Ora abbiamo un. altro discorso, pacifico; questa 
volta non, è l’imperatore. che parla, ma è qualche 
cosa dì più che un semplice sindaco od una de- 
putazione provinciale. Benchè l'oratore non sia il 
supremo, pure il luogo e l'occasione sono solenni, 
ed abbiamo diritto di considerare quanto egli disse 
come le opinioni reali" del governo francese. Il 
sîg. di La Valette è ministro degli: affari esteri, di 
più è uomo di carattere ed abilità e si dice che 
il suo imperiale signore abbia molta fiducia in lui. 
Si discuteva il bilancio degli affari esteri al Corpo 
legislativo, Il sig. Favre biasimava la condotta del 
governo, ma senza veemenza o, rancore, ed il si- 
gnor di La Valette sorse per fare una di quelle 
esposizioni generali ‘il cui linguaggio ha ‘dell’ora- 
colo. Possiamo dire che l’effetto è stato eccellente, 
Non: solo il. sig. Favre si. dichiarò soddisfatto e rin- 
graziò.il ministro per le sue dichiarazioni, ma.an- 
che il sig. Thiers, il quale fomentò' gli antagoni- 
smi del 1866, ebbe la parte di paciere., Il ri- 
sultato fu immediato e. si può dedurre da ciò, 
quanto si accrescerebbe la felicità del continente 
se ì fatti corrispondessero alle parole. 

Lo stato delle relazioni fra la Francia ‘e la Prussia 
è naturalmente il soggetto più importante. Infatti, 
l’unica questione europea è ora la questione ger- 
manica; ‘ed’ il ‘discorso del sig. Lavalette è rassi- 
curante appunto perchè fa sperare.che non vi sarà 
più, quanto: prima, nessuna questione, 

Può darsi che questo sia un apprezzamento troppo 
esagerato dell’influenza morale, ma non possiamo 
fare a meno di supporre che finalmente l'opinione 
generale delle nazioni’ estere ha incominciato ‘ad 
influire sull'azione’ della! Francia. Diciamo ‘e della 
Francia > ‘perchè: sarebbe fare un’ingiustizia ali go- 
verno dell’imperatore ascrivere; i sentimenti anti- 
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Lo' lettere: ed i! reclami devono ‘essere ‘inviati. aancn alla Direzione del. 
manoscritti. i 


«Giornale' — Non si restituiscono i 


Per gli.annunzi rivolgersi all’ Ufficio generale: d’annunzi 
agente commissionario, via, Cavonr,, n, 27, 
La inserzioni costano L. 1 la linea. 


Gli abbuonamenti! che si prendono. per. l'estero devono pagarai, in, oro, 


i Faznom, 


germanici di questi ultimi tre anni all'influenza uf- 
ficiale. Se la guerra fosse, stata fatta dopo Sadowa 
o l’anno scorso, essa sarebbe stata fatta per impulso 
popolare. Sarebbe stata una guerra fatta ugual: 
mente dal salon, dalla caserma © dal caffè, e la 
colpa del governo' sarebbe' stata: soltanto quella di 
aver ceduto con troppa! facilità al sentimento d'ir- 
ragionevole ‘ e subitanea. gelosia. La- pace è stata 
censervata, ed ozni mese aggiunge fondamento alle 
speranze della sua durata, finchè il tempo non solo 
calmerà l’agitazione prodotta dalle vittorie prussiane, 
ma proverà anche ai più ‘appassionati ch'esse non 
‘minacciano menomamente gl’interessi della Francia. 
Questa è l'opinione che il sig: di Lavalette/ha avuto 
il coraggio ‘d’ esprimere: apertamente alla. Francia. 
Sinotà v'era sempre stata una vaga indetermina- 
zione nel: linguaggio. ufficiale; una; specie di reti- 
cenza. ch'era. piuttosto provocante. 3 

Il ministro assumeva. volontieri un tono fatalista 
ed aveva delle frasi ambigue che, senza essere mi- 
nacciose, non erano neppur pacifiche, ed è questa 
differenza che ci colpì nel discorso del’ signor 
Lavalette, ) 

Il ministro) nell'ésaminarè le relazioni estere della 
Francia, parlandò: dello Confederazione germanica; 
espresse il.sno. desiderio di ‘mantenere: i buoni ; rap- 


porti; evitando ogn’intervento negli affari di Ger- | 


mania, 

Allorquando sono passate le apprensioni e le pas- 
sioni del giorno, i francesi potranno farsi un'idea 
filosofita della rivoluzione politica avvenuta in Ger- 
mania. Un gran popolo; ‘che’ possiede tutta: la ca- 
pacità perla vita nazionale e ne sente fortemente 
il bisogno, ha ottenuto coll’ aiuto della» Prussia la 
realizzazione di quanto le mancava. Il consolida- 
mento dell Inghilterra, della; Francia e della Spa- 
gna, avvenuto nei secoli scorsi, è stato. riserbato 
all’ epoca attuale per la Germania e l'Italia. Vè 
egli nulla in ciò da meravigliarsene e da de- 
plorare ? 

Se i mezzi con cui -il governo prussiano rag- 
giunse ‘il suo scopo non sono tutti troppo plausi- 
bili, si sono prodotti però in quasi ogni movimento 
per ottenere l’unità nazionale. 

Il: principio. riconosciuto oggidì dal signor. di 
La Valette; è che una: rivoluzione germanica deve 
essere abbandonata a sè stessa, finchè non oltre- 
passa il suolo tedesco. 

Com'egli osserva, v'è uno stadio di transazione, 
e la Germania ora lo percorre; vi sono aspirazioni, 
malintesi e dispiaceri. da 

La fedeltà ‘alle case regnanti è na cosa del 
passato , ed anche le differenze di religione non 
hanno più influenza sulle combinazioni politiche. 
Mezzo secolo fa sarebbe stato impossibile di indurre 
la Germania cattolica a sottoporsi all'egemonia, di 
Berlino; ora, al menomo indizio di. pericolo, si 
vedrebbe che il Nord ed il Sud sono essenzialmente 
uniti. 

Il cambiamento anche in questi ultimi tre anni 
è stato straordinario. Si può dire che quelli che 
erano i' più ardenti partigiani dell'Austria e degli 
Stati minori; sono ‘ora intimamente convinti che la 
Casa imperiale non esiste: più per la Germania e 
che è dovere di ogni patriotta di aiutare 1’ unica 
potenza che abbia dimostrato di avere una politica 
e che sa come mantenerla, 

Noi crediamo che gl’ intrighi e le gelosie. della 
Germania stessa, accennati dal signor di La Va- 
lette, ben presto cesseranno del tutto e che ritor- 
nerà la tranquillità. da lui desiderata. Il re d’An- 
nover e l’ elettore d’Assia non sono più in grado 
di ‘suscitare torbidi reali. 

Dall'altra partò è ora pienamente constatato che 
il. rovesciamento: dell’antica Confederazione germa- 
nica, era avvenuto in seguito ad, un, movimento 
nazionale, e che non può turbare .le relazioni, fra 
quel paese ed un altro. Infatti, la Germania non 
era meno unita in teoria prima del 1866 di quello 
che lo sia attualmente. 


i ite rei irta rei 


ali di A, Dane 


Dal 1815 in poi tutti gli Stati, compreso’ una 
gran parte dell'impero austriaco, si'etano'uniti&e 
resistere al nemico comune, ed’ in' quell'epoca’ il 
comune nemico non era altri che la Francia. Contro 
la Francia la Confederazione atmava le sue mi- 
gliori fortezze ed i suoi più valorosi soldati. La” 
sola differenza fra ‘il presente ed' il ‘passato ‘è che 
la nuova Confederazione è più idonea a ‘dare alla 
Germania l’unità nellà vità' nazionale e politica! 
Non v'è il menomo indizio chela Germania la quale 
per posizione e carattere è stata sempre inoffensiva 
durante mezzo secolo, sia'ora'disposta a cambiare 
i suoi consigli. d 

In questè circostanze, non possiamo vedere se 
non un tributo alla ‘verità e' all'umanità ‘nella di- 
chiarazione di un ministro francese; che non ©’'è 
nulla'che disturbi Ja pace ‘d'Europa. Un’ tal'lit-* 
guaggio alla vigilia delle elezioni è nn segno che 
a parere del governo, «sì può con sicurezza far 
appello alla massa’ degli abitanti in’ favore della 
politica a cui in generale si sono mostrati’ favo- 
revoli. Certo l'imperatore guadagnerà in posizione 
morale col prevenire così il giudizio dela parte 
più sana della nazione. Sè le sue idee a questo 
proposito fossero state dette’ più' recisamente, ne 
avrebbe probabilmente approfittato 1’ opposizione, 
Il sig. Thiers, almeno, dice ora’ alla Camera dl sa 
îl'movimentò da'lui desiderato, e da lui chiami 
Confederazione, tetde'a risvegliatsi in Germania, | 
da che ‘vi prevale la convinzione che il’ governo 
francese non pensa a intervenire. 

Qualunque sia il valore di questa opinione, essa 
almeno induce il sig. Thiérs a consigliare alla 
Francia di astenersi da tutto ciò che' potrebbe in- 
cagliare tal movimento; e così questa notevole di- 
scussione' si è chiusa senza che vi rimanesse. nes- 
suna di quelle: declamazioni' appassionate chevsi* 
ebbero ad' udire dalla tribuna ancora ‘un anno'fat: 


ioni 
.GLI SCIOPERI NEL BELGIO 


Scrivono da Seraing, 12, all’ Indépendance 
belge : 


Tornando dalla posta; dove sono andato a por- 
tare la mia lettera, faccio molta fatica a’ recarmi 
nel mio luogo d'osservazione, tanto divengono nu- 
merosi gli. assembramenti, intorno, alla caserma. 
Leggo. frattanto due proclami. del borgomastro, re- 
centemente affissi, e che raccomandano per la sera 
« ai cittadini pacifici di rinchiudersi nelle loro case, 
« se non vogliono esporsi. a serii. pericoli, nel. caso 
«.in cui le forze considerevoli riunite nel comune 
« fossero costrette d’ agire. » 

Eccomi reinstallato nella mia soffitta; sono le 
sette di sera; Vedo oltre il muro i soldati che 
mettono lo zaino sulla schiena e si formano in 
pelottoni. Davanti alla porta della corte sono sempre 
disposte in circolo centinaia di curiosi, operai in 
blouse, donne, fanciulli. Un istante dopo si swona 
la ritirata, e due pelottoni di linea escono per far 
sgombrare la via. Fuga generale; la folla ,; com- 
posta sovratutto in quel luogo di monelli e comari, 
fugge a destra ed a sinistra come un gregge spa- 
ventato, 

Due o tre operai soltanto, resi più arditi. dalle 
libazioni domenicali, fanno; cenno di voler resistere 
e sono condotti nel « refettorio ». come dicono gli 
abitanti. 

Venuta la notte, i fanali di gas essendo stati 
distrutti la sera prima, l'autorità fa collocare di 
distanza in.distanza grandi. torcie infiammate, . in- 
torno alle quali veggo da lontano agitarsi i tumul- 
tuanti come in un quadro fantastico. Due o tre 
pattuglie escono di quando in quando dal quar- 
tier-generale. Così, passa un'ora, e si può credere 
che la sera non sarà turbata, Improvvisamente um 
vetro cade in frantumi ed utia pietra cade nel ga- 
binetto del direttore della: fabbrica. Una trentina 
di cacciatori a cavallo partono al trotto ‘nella dire- 


bliche vissero di lunga vita, mercè i tributi o 
le prede fatte ai nemici. 

È vero’ che' recentemente’ il principe di Mo- 
nico ha dato ‘al mondo lo spettacolo di abolire 
tutte Je imposte, ma abolisca ancora'le bische, 
è poi ci dica con quali mezzi provveda all’am- 
ministrazione' del suo’ microscopico principato. 

Enumerare qui tutte: le' specie di gabelle ed 
divario: escogitate ed applicate or qua’ or là 
per saziare l’ ingordigia' fiscale sarebbe-vpera 
Intigai ed' imopportana', oride' tacerd, e delle 
itnposte di Caligola sui lipanari e'sui ‘lenoni;; 
dî VespaSiatio'stigli eserementi' del'corpo umano, 
di ‘Anastasio sull’aria respirata, di Federigo 
Gugliemo 1, sul concepimento delle donne non 
coniugate, è via. dicendo. Neppure la morte fu 
éSéntò da imposizione, e poco è mancato che 
noti si assoggettassero a tariffa’ daziaria i ‘vagiti 
dell'infanzia ed i sospiri dell’aniore. 

gigi: esaminarido nello Spirito delle 
leggivi rapporti fra I elevatezza dei tributi ela 
libertà, statuisce la regola generale che sì pos- 
sono accrescere le imposte, in proporzione della 
maggiore 0 minore libertà goduta dai. contri- 
buenti,. e ‘che. bisogna mmoderarle a misura che 
aumenta la servitù. Questo, egli dice,, è sempre 


| successo e sempre succederà ; nei governi mo- 


derati., così prosegue ,. v-ha un risarcimento 
alla partie 4 imposte, ed è la libertà, 
e nei governi dispotici ; un equivalente alla 
libertà nella modicità dei balzelli. 

Questo era pure l’ayviso, del grande. nostro 
statista ; ilconte di, Cavour., 11; quale non, sl 
stancava di esclamare che la libertà costa cara; 
e’ fa d’uopo‘ pagare, pagare, e pagare: 


STAR 
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Il Municipio di Firenze, troppo persuaso di 
questa verità e dimenticando, affatto, l'altro asr 
sioma di Swift, che nell’aritmetica delle finanze 
spesso due. più?, due;, non; fanno quattro,, ma 
bensì quattro più quattro danno uno, impose 
un dazio; di consumo assai elevato sugli alcooli 
e le bevande spiritose, che 5’ introducono in 
città. 

Quel.che,ne avvenne è; troppo;,notorio,; si 
formò subito una vasta associazione di, con- 
trabbandieri,, allo scopo di, frodare. la gabella : 
allettati; dal non meschino. guadagno , costoro 
misero; in. opera: tutte le gherminelle possibili 
per. ingannare glisagenti daziari ; .fabbricarono 
appositi recipienti a doppo, fondo, cassette di 
stagno foggiate in guisa da simulare varie 
parti. del corpo umano ,, ed ogni,.giorno , in 
barba ai gabellieri,. molti individui, usciti, di 
città secchi come acciughe e diritti come fusi; 
vi rientravano straordinariamente corpulenti 0 
gibbosi, per effetto delle stagnole ripiene di 
alcoli, nascoste, sotto le vesti... > 

Altri, carichi di liquori spiritosi, di. notte 
tempo,, venivano furtivi entro la cinta dazia- 
ria, penetrando per le fogne .in costruzione, 
talchè i. nostri, padri. coscrifgi., fatti. meglio .i 
loro calcoli, e considerando che gli, introiti di 
questo ramo di gabella non francavano la spesa 
della diuturna ed assidua vigilanza | esercitata 
sui contrabbandieri , scesero testè nella. savia 
determinazione .di abbassare la tariffa daziaria. 

Nella estate decorsa,, quando era; sempre in 
vigore l’ antica. tariffa, uno dei membri più 
attivi e distinti della società în discorso , era 
un tal Pasquale, C,,..., che sì qualifica agente 


di assicurazioni, al quale più volte le guardie 
del dazio-consumo sequestrarono dei recipienti 
di stagno ripieni, ora di tre, ora di quattro 
litri d’alcool,, che nascosamente tentava intro- 
durre in città. 

La mattina del 30 gennaio ultimo scorso, 
Pasquale, ormai, troppo conosciuto dagli agenti 
daziari, viene in Firenze per. la porta al Prato; 
questa volta ‘in. compagnia di una ben tar- 
chiata e rubesta contadinotta. x 

— Ehi! signor, Pasquale, gli gridano le 
guardie, appena. lo vedono;; ha nulla. da, sda- 
ziare? 

— Questa volta. proprio nulla. 

— Venga qui, non si faccia tanto pregare; 
una piccola frugatina non guasta? l’amicizia... 

— Frughino,. pure, ma stamani. la. fanno a 


go. 

— E quel bel pezzo di sposa è in sua com- 
pagnia ? j 

— Già; la conduco; in; Firenze per cercarle 
un baliatico. 

— Infatti si vede che;è ben provvista di latte. 

—. Anche, troppo, ed anzi soffre di ripie- 
nezza. 

— Non se l’ abbia. a male, ma, tanto per 
formalità, bisogna frugare anche: la balia. 

— Non lo facciano per carità: povera 
donna! è tanto. timida, che. dalla. paura-le 
si potrebbe guastare il latte! 

— Stia tranquillo; la faremo visitare con 
tutti i riguardi; ci abbiamo, una, donna così 
bene esercitata nel ‘mestiere, che:le basta un 
leggerissimo.. toccamento esterno ,. per, assicu- 
rarsi del fatto suo. 


— Mi dispiace molto che l’abbiano da tor- 
mentare; si. fidino di. me e: stian' certì che 
non ha frodo. 

— Eh! fidati era un buon uomo, ma: non 
ti fidare era meglio di lui; sì lasci servire e 
vedrà-che faremo le. cose. a. modino : buona 
donna ; entrate in questa stanzuccia} chè.c* è 
una vecchia che vi vuol dire due parole. 

Pochi minuti:dopo il.povero-signor Pasquale 
proseguiva il.cammino colla sua balia” postic- 
cia, che non soffriva più di ripienezza di latte, 
perchè alleggerita di: due mammelle di stagno; 
piene! di latte da ubriaconi, ‘idest d’acquavite; 

Di li a non molto; due degli impiògati»delle 
porte, che avevano scoperto il frodo mammil- 
lare; passavano per. via della; Scala: ed imbat- 
tevansi nel. garzone. vinaio: Angelo! Tortori e 
nel suo fratello. Ferdinando Tortoti; vernicia- 
tore; i quali inosservati avevano assistito alla 
scena poc'anzi destritta. . poeb 

Quest’ ultimo; mostrando ‘ad uno di ‘quegli 
agenti daziari un coltello: 

— Badi bene, gli disse;;che io non sono 
Pasquale ; e se fa a me e al-mio compagno, 
quando passiamo dalle porte;:la scena» che ha 
fatto a: lui, le mettol le. budella «in un ‘cesto: 

— Che discorsi sono! codesti ? noi facciatno 
il: nostro! doverè;; e rion ci lasciamo intimidiré 
dalle vostre minaccie;;; tale fu-lavrisposta' datà 
a quelle iattanze, e l’incidente, come sivdice 
in istile parlamentare; non ebbe seguito. 

Ma nelle ore pomeridiane del 2 febbraio 
successivo‘, di contro al Conservatorio di Ri 
poli, nella. stessa via della Scala, si raccoglieva 
un mucchio di persone ,, fra le quali ‘notavasi 


d 
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zione in cui si odono dei gridi isolati. Tosto si 
spengono le torcie, e la città è immersa in un’oscu- 
rità completa. > f 

pine vedendo e non sudendo nulla, mi 
decido a lasciare il-mio posto d’ osservazione per 
recarmi in mezzo ad un gruppo di ufficiali, che 
si trova a qualche? distanza, e.raccogliere nuove, 
informazioni. (OL 3! 

Lo stagnino, mio ospite, si oppone dapprincipio 
alla mia partenza ; egli ‘si vdecide, però cinfine ad 
aprirmi la porta di strada chiusa a catenaccio, ma 
crede dovermi avveri richiudendola tosto; che 
0 comé riottoso e trattato come tale: 
del resto si avverò. Condotto al quar- 
‘ale da' un funzionario, mon duraî fatica“ 
«ad ottenere la mia liberazione e-mi troyai così tra- 
sportato per cura dell'autorità stessa alla fonte delle 
informazioni. “ 

L'.agitazione, è grande, ad ogni istante giungono. 
corrieri per dimandare che si dirigano forze su 
questg..0; quel. punto che gli operai in isciopero at- 
taccheranno ; delle pattuglie yanno ad appostarsi 
nei terreni vicini, di tempo in tempo due gendar- 
mi conducono un prigioniero in blouse che si per- 
quisisce con attenzione, e nella tasca o nelle scarpe 
si trova sempre un coltello-pugnale od una mazza, 
a piombo. 

Yersosle dieci manifesto ad un ufficiale il mio de- 
siderio di ritornare a; Liegi coll’ ultimo treno; es- 
sendo la strada principale che conduce alla stazione 
occupata; dai tumultuanti e sgomberata ogni mo- 
mento dalle truppe,a piedi ed a cavallo, egli mi 
consigliò di prendere una via indiretta e di recar- 
mi alla stazione seguendo le rotaie della ferrovia, 
Infatti seguii questo consiglio ; strada facendo in- 
contrai un distaccamento di gendarmeria, che non 
solo non mi arrestò ma mi annunciò che si era 
fatta vicino alla stazione una carica alla baionetia 
«in buona regola, » Più in là vidi portare un uomo 
che me ne confermò, l'esattezza. Egli aveva.la spalla 
attraversata da ‘un colpo di baionetta. 

Alla stazione, trovai tutti in uno stato di torbido 
e di esaltazione impossibile a descriversi. La carica 
era stata decisamente fatta «in tutte le regole, », 
Soltanto i tumultuanti dopo ayer lanciato qualche 
pietra e veduto cadere alcuni dei, lord, sì, erano 
dispersi, ed i gendarmi, molto eccitati senza dub- 
biv, non avevano distinti i, tumultuanti dai pacifici 
viaggiatori che aspettavano, il treno, delle dieci. 

Vidi infatti parecchi di loro in uno stato com- 
passionevole::. il sig. @...., onorevole negoziante di 
Liegi, col cranio rotto. da un colpo di calcio di 
fucile; un altro colla gota perforata; un terzo di- 
steso privo, di sensi su d’una sedia; uno dei te- 
stimoni di quella. deplorabile scena. mi mostrò la 
sua manica strappata da un colpo di baionetta 
che gli era stata data alla porta della sala d'aspetto. 
La mezz'ora, che, precedè l’ arrivo del treno passò 
nella massima confusione; gli uni maledicevano la 
brutalità dei, soldati, gli altri dayano; la colpa agli 
operai, altri infine accusavano l'Internazionale 
(che fra parentesi ha tenuto un meeting anche do- 
menica a Lize) di essere la cagione di questi di- 
sordini; deplorabili, in ogni, modo. 

Seraing, 18 aprile. 
La sera di ieri non passò senza qualche disor- 
dine. La truppa dovè ‘uscire: a varie ‘riprese, ma 
la gendatmeria non ha caricato, dimodochè vi 
sono meno feriti del giorno prima. Un ufficiale è 
tre soldati furono feriti da sassi, uno gravemente. 
Circa dodici furono gli arrestati, ma si rimisero 

subito in libertà quelli che'mon avevano armi. 


N:Giornale di Liegi del, 13. dà i seguenti 
particolari: 


Teri mattina uno degli operai feriti è morto al- 
l'ospedale. peeo 

Egli era stato colpito venerdì sera ‘d’un colpo 
di sciabola, il ‘clie non impedì a questo sciagu- 
rato di ‘ritrovarsi l'indomani fra i ‘tumultuanti, 
dove ha ricevuto ‘un colpo di baionetta. 

Un secondo ‘ferito ‘è pure in pericolo di morte, 
e due pperai ricevettero ferite gravi, 

T'tre battaglioni del 1° e del 4e‘di Tinéa, i due 
squadroni “di cacciatori’ è Ta gendarmeria ‘erano 
ieri ‘sotto ‘gli'ordini ‘del colonnello Boeck. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella Patrie del 45: 

« Siamo in grado, di dare informazioni. de- 
finitive sul progetto, del..signor. Frère. Orban; 

« I contratti primitivi permetteveno. all’Est 
francese di acquistare la proprietà delle’ fer- 


rovie. belghe Ò ii prendere in locazione ‘il di- | 
ritto d'esercizio. Il progetto del'signor Frère 
modifica completamente la situazione e riduce 


gli. accordi fra le: tre Compagnie ad nma sem- i 


plice' convenzione di servizio destinata a, rego- 
lare gl’interessi comuni, come le quistioni di 
tariffe, di materiale, di transito ed altre,dello 
Stesso genere. SR 

«Le due Compagnie, belghe | conservereb- 
bero, nel progetto del signor Frère, la loro 
completa automromia ; ed'il governo se ne ri- 
serberebhe in modo assoluto la polizia e la | 
sorveglianza, Rimane da sapersi quali propo- | 
ste il governo francésé intenderà mantenere 


sensibilmente dalle idee che sembravano pre- 
valere nei primi colloqui. > 

Diamo separatamente le notizie degli ‘scio- 
peri nel Belgio, Aggiungeremo che nella Ca- 
mera belga dei. rappresentanti il ministro del- 
l'interno, rispondendo. ad; un’interpellanza su 
quei fatti:, confermò .che in essi aveva, avuto 
parte la famosa ‘Società internazionale. 

Si legge nella ‘stessa’ Patrie : 


« La notizia che attribuisce ‘alla’ Francia , 
all’ Austria ed. all’Italia ; il progetto di con- 
contrare.a Roma, durante il Concilio, umcorpo 
misto, d’ occupazione, è affatto inesatta. Non è 
Stato intrapreso nessun. negoziato . su, questo 
soggetto ifra ile tre potenze, e:si:deve. consi» 
derare ‘il dispaccio pubblicato dalla Corrispon- 
denza del Nord-Est come di pura invenzione: » 

Neppure a noi era sfaggita questa notizia 
della Corrispondenza del Nord-Est, ma ci eta 
sembrata. così inverosimile, anzi assurda, che 
stimammo inutile di riferirla. 

I giornali austriaci hanno Je seguenti no- 
tizie in -data-di Vienna. 43 ‘aprile: 

© Il luogotenente-generale: deSommaz visitò 
oggi l’arsenale, Schonbrunn e Laxenburg: Jerî‘ 
il generale fu ricevuto da S. M. l’imperatore, 
al quale rimise l'Ordine dell’ Annunziata, in- 
viatagli. dal Re. Vittorio Emanuele. Indi tanto 
il generale, quanto, il marchese Pepoli ed. il 
tenente-maresciallo. Moering. ebbero l'onore; di 
pranzare a Corte. Mercoledì il generale de Son- 
naz pranzerà da S. Ai I. l’arciduca Alberto; 
giovedì dal ‘conte Beust ‘e “sabato dal gran 
maggiordomo principe Hohenlohe. Lunedi setà 
il generale intervenne coi due signori del'suo 
seguito ad un soîree data dalla Legazione ita- 
liana , a.cui era convenuta, molta gente. Vi 
si vedevano.i capi di tutte, le. Legazioni, ac- 
ereditate a Vienna, eccettuato naturalmente il 
nunzio pontificio, i più cospicui signorie si- 
gnore: della. capitale, i ministri conte Beust , 
Conte Taaffe e dott. Giskra; il generale! Moe- 
ring, il barone Kibeck , inviato avstriaco è 
Firenze, molti impiegati superiori; il generale 
Titr, vari banchieri, ecc.» 

L’ Osservatore Triestino ha le seguenti no- 
tizie d'a, Costantinopoli.40,, corrente ; 

« Si.conferma «che Ja (Persia e la Turchia 
convennero di. far. «appitinare le: l'oro!) divers 
genze riguardo ‘alle frontiere ‘da una Commis! 
sione mista. Assicurasi che tanto a Costanti: 
nopoli quanto a Teheran ‘intendono respingere 
assolutamente qualumijue intromissione delle 
potenze, in tale vertenza. n 

« L° Impartial. di Smirne riferisce che.i.sol- 
dati della. riserva; testè \chiamati. sotto le ban- 
diere, \ricevettero.l’ordine di-ritornare alle lorò 
case; Tio ‘stesso» foglio: ha: da Rodi‘9 corr. ‘che 
î muovi ordinamenti introdotti nelle isole Spo- 
radi ‘continuano ad essere applicati senza scono 
certo di sorta. La stessa ‘Calimno', ch’ erasi 
mostrata tanto recalcitrante, si sottomise alle 
disposizioni del governo. Gli abitanti di quel- 
l’isola, come quelli di Halki e, Simi, attendono, 
ora. tranquillamente alle .loro ., faccende. . Due 
epitropi delle isole di Patmo (edi: Leno (Spo* 
radi) si sono recativa. Costantinopoli. Quivi 
trovasi pure una députazione di 'Calimno; per 
sostenere i privilegi de’loro' concittadini: È 
loro intenzione di prèseritare ‘un memoriale al 
granvisit, come purè alcune istanze agli ani 
basciatori delle grandi potenze, di cui invo- 
cano la protezione. » 


lee 


Angiolo Tortori, e chi si ‘fosse fermato lì 
presso avrebbe udito che contro gli impiegati 
daziari della Porta Nuova: si ordiva' ùn com- 
plotto, e ben: se ne ‘aécorse il grasciere (Carlo 
Beltrami ; che; udite, nel transitare per quel 
luogo, delle parole minacciose al suo indirizzo; 
affrettò il passo verso quella porta; ed'invitò 
i\compagni a ‘tenersi vini guardia. 

Imobreve: ora; Angiolo Tortoti ‘giunge va 
Port Nuova; e‘fermato dal Beltrami, viéne.se- 
veramente redarguito “delle minaccie che aveva 
poc'anzi» profferite ; uno ‘aveva -voglia' di'pie- 
chiare, altro! ‘di ripicchiare ed încomincia- 
ronova distribuirsi scambievolmente «dei pugnî 
del miglior ‘senno che ‘avevano; finchè. l’in- 
tervento; delle. guardie daziarie non fece! ces! 
sare il: pugilato ed ‘allontanare da' quel ‘tudgo 
il vinaio,; che mesceva' cappiotti come fossero 
vini da pasteggiare. } 

= Dov'è.il Beltrami;;-vogliamo: il Beltrami, 
urlava mezzora dopo.‘amà turba di dieci 0'do- 
dici: giovinastri; preseritatisi alla’ Porta Nuova, 
in attitudine fiefa ‘e minacciosa ; ed armati 
quasi: tutti: di bastoni e coltelli; erano del bel 
numero «il: solito: vinaio.Tortori ‘é i. suoi (fra 
telli; Giuseppe e-Ferdinando';. e: non avendo 
trovato:il grasciere ; del: quale: andavano: in 
traccia; si» mossero în' direzione del: Corpo di 
guardia. 

Le. guardie presenti: si’ ‘affrettarono. ad' ce- 
cuparne la porta; ;ediimpedir loro il passo) ed 
allora» i fratelli Tortori: edi altri rimasti ignoti; 
sirazzuffarono colle: guardie facendo!uso dei 
coltelli. e i bastoni, e) quantunque. questersi di- 
fendessero, due fra esse rimasero ferite , ri- 


inutilità oratoria. Ma le congetture che sì vo= 


| mérte' esaferàte. Il signor Roliuer è/non'so- 


di fronte al progetto-belga,. che si-allontana | per lungo-tempo fu. tenuto dai “signori” Fould 


(Corrispondenza particolare dell’ OpiNIONE) 


Panici, 14 aprile. — La discussione è stata 
assai. calma in Senato, Il signor Rohuer, che 


doveva &ssere assalito dall signor Haussmann, 
veline invece dal medesimo (risparmiato e non 
elibe da difendersi. Si dice, che abbia pronun- 
ziato di cattivo umore le \poche. parole | che 
chiuserò la seduta, quasi constatando la propria 


(e 


glion» trarre da quelle parole sono evidente- 


lamente un oratore, ma un uomo d’ affari 
autorevole e laborioso, ed otenpa il posto che 


e; Billault ed è, per così dire, il centro dei 
lavori »di tutti i ministeri; locchè 1’ imperatore 
non fa egli stesso. Cionondimeno, il signor 
Rohier è fatto scopo).a violenti ..ed incessanti 
‘assalti ,‘@ si' spera; sempre di rovesciarlo., La 
lettera del'duca ‘di Persigny, inserita nei gior- 
nali, non è che una diatriba ‘contro il signor. 
Rohuer. La manò abile «nell ordire: intrighi è 
quella del: ministro di Stato. Ma questa è una 
vendetta affatto sterile, del duca: di Persigny., 
che accusa per tal modo il signor Rohuer, di 
inventare contro,.di lui delle voci di tentativi 
di combinazioni ministeriali e di. modificazioni 
del gabinetto; le quali forse muovono, tanto a 
sdegno il signor di Persigny, soltanto perchè 
non vengono mai seguite da effetto. 

Tuttavia, sebbene il signor Rohuer non sia 
minacciato in questo momento, mi vien detto 
che decisamente molti deputati della maggio- 
ranza, i quali desiderano di conservare le can- 
didature ufficiali, dovranno rinunziare alle. loro 
speranze, locchè pare indicare che le idee del 
signor Forcade La Roquette (il quale vuol eser- 
citate” uma pressione meno immediata sulle 
elezioni) otterigono ùn certo successo. 

Si può considerare la Camera come già mo- 
ralmente sciolta. Oggi ,. all'apertura della se- 
duta,, su 292 deputati ,. non n’erano; presenti 
che_60. 

Il, principe Napoleone, partirà per Trieste. e 
farà un viaggio nell’Adriatico. Anche l’impe- 
ratrice desidererébbe di viaggiare ‘6 di recarsi 
a Suez; a Roma, ‘a Gerusalemme (in seguito 
ad'u ‘voto che ha fatto) e fino a Ceylan. Ma, 
come eredo d’avervi già detto, non le si per- 
metterà di lasciar Parigi. 

Il principe. Napoleone ha dato ieri il secondo 
déi. grandi pranzi, ‘la cui serie, però, verrà 
presto interrotta. Fu per. mezzo del signor Emi- 
lio di Girardia che avvenne fra it principe ed 
il signor Gibiat, direttore del Constitutionnel; 
quelriavvicinamento di cui vi ho parlato iéri. 

Al pranzo ‘d’ieri del principe Napoleone as- 
sistevano, fra gli altri, il signor Michele Che- 
valier, senatore dell’ opposizione, Emilio Au- 
gier,, il signor Mercier, nostro ambasciatore. in 
Ispagna (presentemente in congedo), il signor 
| Frère.Orban,, il barone Beyens, «ministro del 
Belgio, 

Tl ‘signor Frère Orban è benissimo accolto, 
ma' pare Che faccia poche ‘concessioni sulle 
cose importanti, e si dice che le trattative non 
progrediscono molto, Ad ogni modo, quest’af- 
fare non può suscitare alcun’inquietudine. 

Fu grandemente, notato che. uno dei. membri 
dell’alto..clero, il. cardinale Mathieu, votò ieri 
contro; il bill d'indennità ‘concesso’ dal Senato: 
al prefetto ‘della Senna. 

Mi 'viefì ‘dato per certo ché il signor Baro- 
che, atitiéocarbonarò, antito' avvocato liberale, 
verrà ificaricato, come ministrò della giustizia 
e dei culti, di recarsi a rappresentare il go- 


a 


‘dispera! 


una cattiva riproduzione dell’ Eau merveilleuse 
opérardel M: Grisar al teatro.delle Fantaisies | 
parisiennes. 4 3 CRA 


ATTRUFFI 


tiene : ,@£ 


validato e converti ° 
3: settembrè. 1868, col quale parita 
spesa straordinaria di it 1,58 3,000 per la, 
rinnovazione ed il cambio dei titoli di. rendita 
pubblica al portatore dei corisolidati 5 per 
cento @8 { 


Dugnano, Cassina. Amata,, Palazaolo, Milanese, 
Incirano e Cassina Nuova, (Milano) sono sopr | 
pressi ed MERO i primi quattro a gd 

di Paderno 

Bollate. 


quale; ‘la: Società cooperativa dî consumo, ano+ | 
nimà, «per azioni nominative; Isotto il; titolo, di, 
Società cooperativa di. consumo;,; avente sede. 
in Livorno ed ivi costituitasi, con. strumento, 
pubblico, del 27 giugno 1868,  rogato, Pozzo- 
lini, è autorizzata, e gli statuti inserti al ci- 
tato atto è tiformati ‘coll’ altrò istrumento del 
15° ottobré 1868, ‘rogato Pozzolini , ‘sono ap- 
provati ‘iritrodudenidovi altuné ‘modificazioni: 
nute' nel; personale: dell’amministrazione finan». 
ziaria durante, il decorso, mese, di, marzo. 


giudiziario ed in quello dei notari. 


Scialoia : 


senza sontio.' Avversione al cibo. Forze un 
poco deficienti. 


era stato; annunziato:, ;il trasporto della salma 
di S. E..il marchese. Cesare Alfieri di Sostegno, 
Il funebre convoglio. era. preceduto dalla  mu- 
sica eda um distaccamento della guardia na-, 
zionale. Al feretro sul quale erano state collocate 


Lo-stato del conte di Montalembert è affatto | ri 


to: 


= raggio, 1 TAERETTAAZIOT 
Nulla di nuovo nelle regioni teatrali, eccetto 


CIAL 


La Gazzetta Ufficiale del AT corrente 
es 


so oe 


leggo, del 21 sparso. 0a la ile, è cn: 
o legua de ito in legge il regio decreto 


I ‘ 


con- 


i 


per cento. ila 80! 
2, Un R. «decfèto del:17martzarcon il'qualé; , 
partire: dal 4° giugno prossimò,i commni di 


ca quello, 
filanese, e l’ultimo a ‘quello di 


3/Un R. decreto del 128 ‘febbraio conii’ 


%.Elencol-di nomine ‘è : disposizioni  avve=. 


5. Disposizioni . nel personale. dell’ ordine, 


+ ee 


"CRONACA DI FIRENZE 


Ecco .il bollettino. sanitario . del senatore: 


« 17 aprile, ore A pom, 
«La notte discretamente tranquilla , ma 


« Prof. Burct. 
« Dott. BORGIOTTI. » 


Oggi (17) alle ;ore 5. pom. ebbe. luogo, come 


le insegne dell’ Ordine, della ;SS.. Annunziata 
teneva dietro un numero considerevole. di, se 
natori e deputati. Abbiamo pure veduto: fra 
le, persone. intervenute. a;rendere testimonianza 
d'affetto edi compianto a quell’illustre cittadino; 
tutta la Casa militare..di S. M,.in grande uni- 


forme; i ministri.e molti -membri-del Corpo di- Ì 


plomatico, La salma del marchese Alfieri venne. 

provvisoriamente. trasportata nella chiesa della. . 

Misericordia e di là, crediamo, fra breve, sarà, 

trasferita: nei. sepolcri, della famiglia in Pie- 
monte. } 

sms 5 

Ci viene riferito che l’ingegnere Agudio ha 


(Il capitale: dell’ impresa | sarebbe 
nel modo seguente: 414 dal sussidio francese; 
4x4 dai municipi, provincie e società ferro- 
\viariey 44 dal sussidio dei’ so! 
dal-governo italiano, |. » > 
concederà il sussidio’ sovraceennato, 

utile che pl pueberio (1Anielzo di miet- 
‘tere "alla il'suo si ;‘presenterà a. 
tal uopo alla Camera il relativo 

legge: ol — 


| Rossi-Francesc] 
Galli è Bonenfant. Prezzo del biglietto ‘din 


verno imperiale al gran. Concilio romano. | presentato. al: ministero le-guarentigie: che. gli 

Viene annunziato, il matrimonio , del, re di. | verinerò. chieste»: dali Consiglio. superiore dei 
Baviera colla granduchessa. Maria di. Russia..., {| lavori, pubblici, ‘riguardo all'esperimento ; del 

È ‘qui ‘smentita ‘energicamente’ (e' questa | suo! sistema (sul! Moncenisio: Il Consiglio me- 
smentita sarebbe inutile i Italia) la' voce dî || desimo(aveva già dichiarato. utile e conveniente 
ufa guarnigione mista framcositalo-dustriaca a | accordare ili domandato sussidio dti: L..300,000, 
Roma. | a condizione che 1° ingegnere, Agudio,; dimo- 


Le notizie di Spagna sono molto inquietanti. {| strasse: di, avén è mezzà necessari: per eseguire 
È certa Ja perdita di Cuba; di.cui gli Stati 
Uniti; stanno per: «inipadronirsi ,;locchè 
aver per coriseguenza la perdità di ‘tutte le co 
lonie Europee delle Antille. 


lisce e] 


portarido tali lesioni; che Ie 'inabilitavalio @ 
servizio per un iniesé circa. 

Finalmenté «ini ‘colpo di ‘revolver; "esplosò 
dalle guardie, fece cessare la -Misthia, & $i 
aggressori si ‘allonitàmirotio dandosi ala fata, 

Tali furono ‘i restiltameniti' del pubblico! giu 
dizio ; che'ebbe logo sui pritti del contente 
mese: ‘avanti il tribiinale corfezionitle è dhe 
fini colla condanna’ di  Amigiolo 6 Giuseppe 
Tortori'a' tretita mesî/di'dardere per Ciascuno, 
di Ferdinando Tortoti, ‘avàto ticwardò ‘alla 
sua età minore, alla stessa pena per quiniditi 
e si di pigri Qi. al‘ pagamento dei 

azi di trefrodi ed alla multà "del qui 

deî dazi medesimi. È nno 

Lettore benevolo, mi accorgo dai tubi sba- 
digli, che oggi ho preso a trattare un atgo? 
mento arido e noioso; ma 'thié colpa ci ho io 
se Madonna Giustizia non ha messo af Mondo 
delle più belle creatire?ovirigiie rivolga lo 
sguardo, trovo processi tisici e rachitici* si dit 
rebbe clié’abbiano' sucelffàto il latte dalle mam- 
melle di latta della balia. del signor Pasquale. 

Ecco quì; ora per esempio ti vorrei éòri! 
durre' alla questura; ma ‘tti‘fài boccutéia, non 
vieni: volentieri, ‘@ temi‘ forse di' esser’ preso 
per un di quelli ‘che lavoran' di soffietto, 0 di 
esser: mandato. per equivoco ‘in' gattabuia. 

No, no; sgombra' dall’animo‘ ogni: tinibre; 
con me.tu sei'invisibile e: penetri ovuriglie senza 
fare anticamera; dal! gabinetto del'quéstore alt 
cella‘ del caredrato;dal'pilazzo dela Barca hat 
zionale, ‘alla. bottega sigillata di uf negoziante 
fallito. ; 3 I 

Entriamo dunque nella stanza d’uffizio di 


ufi ispettore della’ questua: è la mattina: del 
aprile corrente; uni îndividiò vestito di panni 
I#ceri 6 ‘conisuniti ‘chiede d’imoltrarsi» 

UL Chi ‘sfete ? 

2 Son Luigi Conti di Civitella di Romagna: 

—Ché cosa vi oééorte? 

— Mi trovo in Firenze da due settimane, è 
ci som vetiuto ‘per lavorare da ‘inativale 5 ma 
ché tempo bivboneT } 

LL Ebbene? eosa' è’ enitrà il'temipo? 

Li 'L'erittà' betiissimb, perchè Ta cattiva ste 
gione Ta s08pesi i lavori; tutti P giothi' piove 
e tni s0f' inangiato quei pochi soldi che'‘aveva‘ 

— Bisognerà aspettare che'il' femipo!sî re 
ietta a Buono. 

— ASpotterd; mà ‘intatifo mi favorisca quale | 
che! palaned' perché l'appetito: non aspetta che 
la ‘pioggia finisca: 

‘Come? Prevenidereste che il governo vi 
dia da mangiate finchè noî trovate lavord + 
Si starebbe freschi! Bubît'uòmi6; potete? ane 
darvene. 


A quest’itto, un ifipiegato subaltertioi sì stami 
cia (contro l’ingiuriante, To affertà per Ta vita, 
e mentre questi' fa degli sforzi’ per liberarsi, | 
sopraggiunge ‘tin uSciere: amiche con'Tuilill'Cotità 
sì miete” in' collittàzione: firichè cune erar- | 


die di pubblici sictrezza Io'drresttitio è 10 ‘ont | 


dlitonò in'prigione! 
da! Gr et "villa eun’ ribieo in tn ga | 
nocchio, furone le degeadazioni sofferte dall’u- 


| sotto gli U 
| il verso: di moltiplicare le paturnie e gli sba- 
| digli... 


! nellino ebbe Ta rta costanizà ‘di'teriere’ esposte 


| gionté invertiale’, nigtivaltro dî 'ammirabile si 


il divisato \espertinento. à 

Questa ‘condizione; sarebbe. istata soddisfatta 
per ‘mezzo: di. una Società d’imprenditori. e 
banchieri di Torino e di Milano, i quali gua- 


lo rr—_ 
ni 

sciere in quel frangente; ma due:giòrni dopoj; 
con: esemplare sollecitudine,..il Tribunale cor- 
rezionale; assicurava al (Conti. il. vitto e l’allog- 
gio! alle Murate. per. due; mesi e.tredici giorni. 

A: farlo. apposta, dopo l'ingresso del Conti. 
in:carcere; è venuta. la, buona.stagione,. che lo 
lia fatto pentire, ma troppo.tardi, d'aver. morso 
un usciere ed»ingiuriato ua pubblico. ufficiale 
nell’esercizio; delle, sue, funzioni. 

Qui sento obbiettarmi . che, neppur questo: 
processo meritava l’onore d’essere riferito nèlle 
pagine..dell’ Opinione, ma-io. d'ogni pruno faccio 


| siepe,j.ese.l’ appendice, riuscirà senza, sugo; 


non mi,lagnerò d'esser. fischiato. 

Sì., oggi pure arriverò in fondo, anche a 
patto, d’ aver contro di me tutti i fischî, coi 
quali, il rapolo nostro, nello scorso carnevale, 

ffizi , invece di divertirsi ,, trovavà 


vel Baccatio; quel frastuono, quei fisthi 
della ‘fiera’ carnevalesca, mori ci rivelano che' il 
popolo fiorentino, già in fama di allegro, dî 
spensierato, di buontemponé, è diveritàto serio, 
Sostentito "è 'copitabondo, é se put Vita: chio 
écoiti a ‘divertirsi, ‘tion’ sa far di megliv che 
intiitarò i fanciulli è fischiare ® 
Vero ® dhe 1a fiera’ sottò- gli Uffizi non me- 
ritava decoglienzà migliore, è sè toglî ina mae 
scheritia del Regno di Flora, che iti ‘corto guar: 


per tre giorni le sue tibie di'‘iigoni della‘sta- 


riniveriva: I 2 
Pur tuittavolta .la gente «sir accalcavà, sotto 


le logge, si urtava, si ‘pestava e faceva un! 


è "n | 4 
entiscono il capi te e'l’esecnzi 
Popera_e_le Spi dec re conformemente 
‘progetto stato approvato. 2%; 
sarebbe. costituito 


tori; 174 


3. ran A 
“Noi ‘crediamo che il. governo. «italian TE" 
idio 0; ‘essendo 


progetto di 


ai è. do 


cri 
(Questa sera, domenica 48 corrente, a ore 
$i, i long i Tnt, dl i 
quarto esperimento ‘ordinario’ degli. attori ed 
alunni della gratuita scuola di recitazione, di 
retta dal sig. prof. Stefano Fioretti, nel quale 
verrà replicata la leggenda drammatica îndiana 
del prof. Angiolo De Gubernatis dal titolo: 
Il Re Nala.!|| { IO 


La it ‘skiola' di dettaniazione darà un'eser: 
cizio di’ recitazione ‘la’ sera del 119. corrente, 
nella ‘sala deli Ginnasio: drammatico a ore 8 1]2 


—— 
cal 


Nella sila della Società: filarmonica il flautista 
napolitano Michele, Folz darà un.gran congerto . 
vocale e, strumentale stassera, domenica, 18 
corr. alle ore. 8 112. n 

Vi prenderanno. parte la signorina Anita 

sci chini e i signori Ducci, Papini, 


gresso L. 5, I biglietti sono! vendibili ai ne 
gozi Ducci, Ricordi, Brizzi e Niccolai; nonchè 
alla Sala Filarmonica. ; 
foag ti Mali rescepa monza Si A 
Hprof;; Maurizio. Schiff farà: oggi, 18 corrente, . 
al ore 1 pom, nel R. Museo,. una lezione popolare 


‘sulla « misura del movimento e della sensazione. 


Lunedì, 19 aprile, a mezzogiorno. e mezzo, nel 
l'Istituto di stadi superiori, il: prof. G. B. Giuliani 
farà: la sua; solita [lezione sulla Disina., Commedia 
e la; Letteratura: italiana, 


Nella giornata del 16 aprile il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di | '19,0%e la minima di 4 12,5. 

Pioùgia nelle 24 ore mm. 34,0, 


Dall’on. Oliva riceviamo la seguente: 


Firenze, 16 aprite 1869. 
On. Collega, 

L'Opinione d'oggi scrive che la Riforma si è di 
sdetta' e fu' costretta a riconoscere che'im fin dei 
eonti non avevamo ' deito. quello ch'essa ci faceva 
dire» 

Ciò. è precisamente. il contrario del vero, e sono 
per conseguenza persuaso che l'Opinione ha preso 
ma Svista; nom potendo naturalmente: credere che. 
l'errore sia volontario,; 

La, Riforma, citando il brano dell’artieolo al quale 
‘aveva fatto allusione, non solo non sî' disdice, ma 
iconferma espressamente quanto prima aveva detto, 
Iconcludendo. con queste ‘precise. parole i. 
«Questo, discorso. (l'articolo citato. e riportato) a 
‘renderlo .in formola semplice è chiara, significa i 
‘Noi siamò padroni di’ far ‘ministri chi vogliamo ; 
ma, siccome la Francia hal il diritto di desiderarli 
‘ai snò imodo;; dunque bisogna obbedire. » 
| Spero dalla lealtà. vostra. la. rettificazione di un 
lequivoco così strano è sotto il quale è conveniente 
lehé nè la Rifornia, nè l'Opinione rimangano. 

0: Gredetemi: Aff.mo: Collega 

A; Ouiva. 


| L'on. Oliva trova un equivoco e quel ch'è 
più un equivoco così strano; dove, non ce n ‘ha. 

La..Riforma, aveva asserito: che noi, ricono- 
sciamo | nell’ imperatore. Napoleone il diritto 
d’imporci i ministri che gli piacciono. , 
| ‘Teri la Riforma correggevà la sua'asserzione 
dicenido;' che, a mostrò ‘avviso, noi siamo pa- 
dio: dî fur ministit chè voglimmoi Se noi siamo 
padroni! di nominati: ministri; che. vogliamo , 
come; potrebbe esser padrone l’imperatore Na- 
poleone di nominarli per noi? 

STAN SRI PETER ISTE TINOSIERZIRTUL) 
chiasso smodato: militari e paesani, cavalieri 
e servitori, dame e cuciniere tutti erano uguali 
in quel bailamme: sio 

Una sera, fra le altre; due artiglieri, Pa- 
squale Tibollo e Rocco Viola, ambidue di Avel- 
lino, si misero nel bel sen della ii ì 

ci jo) ne uscirono; senza degnarsa di: ge 
'ategii no uno sguardo alle tibie della’ Re- 
Talatie che'idue: soldati. d’antiglieria. sì 
esercitassero: ad: un tiro. estraneo | affatto alle 
leggi della. balistica, perchè, appena arrivati 
ine piazza dei Giudivi;, un ufficiale dell'esercito 
intimò loro: di «seguirlo facendoli salire. in una 
vettura, che si.mosse:in: direzione della caserma. 

Ad un certo: punto il Tibollo dallo sportello 
della vettura. gettò via; un. fazzoletto : 

— Se: avete altri. fazzoletti, gli ordinò allora 
l’ufficiale, consegnateli a_me, è 

— Eccoli; e così: dicende ne mise fuori un- 
dici, ed altro ne fu trovato nel posto oecu- 
pato :in vettura dal Viola. 

Questi tredici fazzoletti,. di pochissimo va- 
lore, giacchè furono periziati fire 1 50, erano 
ib reshltato dei» tiri praticati dai due artiglieri 
nelle! tasche. altrui ; onde .il, Tribunale.li. ha 
condinnati ciascuno ad.un mese di carcere 
militare. deri 

Ognuno ; immagini. .il. dolore. provato, dalla 
milizia, nel sapere che i due artiglieri si erano 
macchiati. di un delitto cotanto abbominevole 
in chi veste l’onorata «divisa del. soldato ita- 
liano,;, pure. la pena che li ha colpiti dimostra 
che. là dove. incomincia un, reato, cessa Ogni 
solidarietà, fra.i. colpevoli e gli uomini, d'onore, 

SEMPRONIO. 


derit 


tenuti ec 
mico noi 
(Sensazi 

mac 
l’on. Sal 
ciò ci pi 
discutere 
Ziativa d 


median 
preti sc 
Che fra 


Noi siamo grati all'on. Oliva di aver ripro- 
dotto nella sua lettera le parole della Riforma. 
Esse chiariscono se ci fu equivoco dal canto 
nostro. 

ll io _———_—_—_—_——_—=: 


PARLAMENTO TTALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL f7 arriLE 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARI. 


La seduta è aperta alle ore 2 118. 

PRESIDENTE annunzia che il marchese Al 
fieri, senatore del Regno, è morto ‘ieri maîttina, 
Rammenta esser egli stato fra i primi iniziatori | 
del risorgimento italiano ; ed avere resi cospicui 
servigi al Re ed ‘alla Patria. 

Questa sera avrà luogo il ‘trasporto ‘delle ‘sue 
spoglie mortali. Per quanto ‘il marchese Alfieri ap- 
partenesse all’ altra parte del. Parlamento, pure .il 
presidente crede dover ‘annunziare questa perdita 
alla Camera per una dimostrazione di sincero cor- 
doglio e perchè ogni deputato possa. assistere .ai 
suoi funerali (Benissimo). 

Il presidente nominerà ‘una Commissione che 
assisterà a questi funerali. 

Questa Commissione sarà composta. dagli ono- 
revoli Berti, Borromeo, Carini, Damiani, Guerzoni; 
La Marmora, Monzani, Massari Giuseppe e Re- 
stelli. 

Dietro osservazioni scambiate fra. gli on. «Mena- 
brea e Ricciardi viene stabilito che il progetto di 
quest’ultimo circa la demolizione dei ‘castelli Sat 
t'Elmo e dell’ Uovo di Napoli verrà svolto al mo- 
mento della discussione del bilancio attivo delle 
finanze. 

L'ordine del giorno reca il seguito della diseus- 
sione del progetto di. legge per aboliregli.arti- 
coli 98 e 99 della legge sul reclutamento. 

SALVAGO si associa a molte fra le idee espo- 
ste dall’on. La Marmora perchè questo progetto 
intacca le basi essenziali dei rapporti fra.la Chiesa 
e lo Stato e lede il primo articolo” dello Statuto. 
Questo progetto di legge non giova ‘al prestigio del 
principio di autorità a tutela del quale sì disse che 
fosse costituito il ministero. 

Del resto è naturale che vi sia fra uomini di= 
versità di opinioni, ma chi è che) possa sostenere 
che una società può sussistere senza un fondamento 
religioso? Abbiamo una religione ufficiale; è. dun-. 
que indispensabile che ne garantiamo l'esercizio @ 
che ne aiutiamo lo sviluppo. Non è possibile am- 
mettere l’ uguaglianza fra la professione religiosa e 
le altre professioni. 5 

Lo Statuto stesso stabilisce che mon vi può es- 
sere questa uguaglianza allorchè esso proclama. una 
religione dello Stato. 

Dopo ayere discusso della influenza che la reli- 
gione esercita sulla società; 1’ oratore trova che sa- 
rebbe ora più pericoloso (che mai il foccare alla 
base religiosa del nostro ‘paese. Di un'fatto simile 
ì soli repubblicani, i soli pattititestremi potrebbero 
avvantaggiarsi. (0h! Oh! Rumori) Ciò sta scritto 
sulla loro bandiera; Dio.e popolo! (Nuovi, rumori) 

ll sentimento religioso ha contribuito alla uni- 
ficazione d’Italia. 

Noi non dobbiamo compromettere i risultati cot- 
tenuti ‘ed invece di fare”del:clero ‘un ‘ nostro  ne-! 
mico noi dobbiamo ingegnarci‘a ‘farne ‘un ‘alleato. 
(Sensazione, movimento) 

macomi. Sarebbe opera troppo lunga seguire 
l’on. Salvago nelle sue argomentazioni, e d'altronde 
ciò ci porterebbe fuori dell'argomento, A che giova 
discutere a qual parte della Camera spetti 1’ ini- 
ziativa di questa riforitia. Fu Un'inînistro che pre- 
sentò il progetto, na ‘fu la maggioranza idella Ca- 
mera. che .lo approvò. (Benissimo) Ed è veramente 
cosa consolante quella di potere dire che allorchè 
alla Camera si tratta di abolire privilegi, anche nei 
banchi di destra vi sono deputati i quali ‘nulla; 
hanno da invidiare a quell di sinistra per il loro. 
zelo nel dare contro i privilegi un voto. (Bene) 
Gli è perciò che anche questa volta spero, di. tro-, 
varmi d’accordo coll’ on, Massari il quale altra 
volta approvò il progetto in discussione, ed oggi 
con'grande meraviglia di tutti Si trova iscritto. per 
Parlare contro. (Ilarità) 


Sì tratta finalmente .di applicare .il.gran. princi- |, 


pio d' uguaglianza fra/i cittadini, . una. parte dei 
quali non ‘è giusto ché sia esclusa da un vcarico 
che per l’altra è onerosissimo. | 

Se fra gli studenti di teologia vi sarà qualche 
gran genio, si troverà il modo di salvarlo; ma il 
privilegio non si può ammettere. 

D'altronde i preti hanno il mezzo di salvarsi 
mediante la surrogazione. E non è a.dire che.i 
preti sono troppo poveri per. farsi surrogare. An- 
che fra i pretì yi sono i ricchi ed i poveri. Eppoi 
basterebbe che tutti i ‘cattolici pagassero 7. cente- 
simi e mezzo perchè tutti i chierici ‘italiani fossero 
esenti dalla leva. Mali: 

Dopo ‘avere notato l’esùberante quantità (di ipreti 


in Italia, l'oratore combatte le obbiezioni di op-' 
‘ dall’onor. La Mar i 


portunità ‘e di danno accatipate 
mora, È sia 
L'on, ha detto a questo proposi! 
ta para fndi. Na io pobiica] 11) mai non esse. 
L'on. La Marmora vedrà smentito, il.suo, come, altri 
fuori d'Italfa vellfà che Îl mai non è ‘ina parola 
vera. (Applausi 
Non è vero “he la religione sia an elemento di 
nazionalità, La religione comprénde: le nazioni, le 
abbraccia, ma non traccia -ad esse i confini, e non 
contribuisee' alla toro formazione. E.basta leggere 
la storia per persuadersi di questo assioma. ‘i. | 
Termina pregando la Camera ad approvare que- 
sto che è consono’ allà ‘giustizia ed ‘alla 
cività. 
massani. Non posso dire come.il generale La 
Marmora di essere sempre stato della stessa opi- 
nione circa questa questione. È_ vero che io altre 
Volte fui favorevole a questo progetto, ma: inv. 
guito, dopo più maturo esame... (Oh! ok! Ziarità 
prolungata) Ma, signori, io credo che in questa 
ilarità non vi sia un sentimento méno benevolo al 
mio indirizzo... (Nuova : ilarità) . In. Inghilterra, 
dove realmente sì sa che cosa sia libertà, un cam- 
ento; di opinione non desta nessuna sorpresa. 
(Rarità) i è 
asemons. C'è la coscienza del partito. (Rumori) 


massa. Non ho inteso ciò che l'on. Asproni ;| 


Abbia detto... ; vo 
. Pmms, non importa; continui pure, (Vivissima 


di coscì 


partito , ma io credo, che 


quan ppstigi 5: Popa apra poor dal LA BI 


ai Ho per) didilo chel on. Asprobi | 
pscienza. 


proprio partito. Un esame più accurato della que: 
stione mi ha persuaso contro il progetto. Molti uo- 
mini illustri si dichiararono contrarii all'abolizione 
dell'esenzione della leva per i chierici. 

Se il principio della libertà della Chiesa fosse 
Una verità, si potrebbe abolire questa esenzione; 
ma questo non è giusto di fare, dal momento in 


cui tutti i giorni, ad ogni presi 
tro iilicletol h ad ognì momento, si grida con- 


Eppoi è forse»il paese che esige questa aboli» 


zione? Quale è il deputato che possa dire che i 
‘suoi mandanti - insistono per. questa abolizione ? 
Nessuno potrebbe dirlo. 

La questione non è urgente} è oziosa; non ci 
sono argomenti che comandino di sopprimere il 
privilegio dì cui si tratta? 

Questa esenzione non nuoce all'ordinamento 
delle forze militari del paese. 

È certo che l'Europa non ci farà elogi, se, ser- 
rati dappresso da questioni urgenti, ‘noi perdiamo 
il tempo in discussioni che non ‘avranno nessun 
risultato, 

Del resto, con questa guerra a colpi di spillo 
non facciamo che andare indietro nella questione 
romana (Not mo! Negazioni e risa a sinistra). 

Termina l'oratore pregando la Cameraa respin- 
gere .il progetto. 

meaRtoLÈ-viaLE (ministro) rifà la storia di 
questo progetto, che data fino dal 1848, e ‘ram- 
menta le fasi per le quali «passò. Tutti gli anni, 
in occasione della. discussione del bilancio della 
guerra e del ‘progetto «di legge per la leva, venne 
dalla Camera espresso il desiderio che cessasse que- 
sto privilegio. L'anno scorso questo desiderio venne 
espresso il giorno 11 luglio ‘in un ordine del giorno 
approvato a grandissima maggioranza. 

Non crede il ministro che in diritto si possa 
oppugnare il progetto , che inoltre è interamente 
opportuno. Gli effetti di questa legge non possono 
essere temibili nè per la Chiesa, nè per lo Stato. 

Dopo avere dimostrato con dati statistici che, 
anche soppresso il privilegio, rimarrà in Italia suf- 
ficiente numero di preti da bastare al servizio del 
culto; il ministro ‘prega la-Camera iad approvare il 
progetto di legge. 

wres. annunzia che fu presentato un ordine 
giorno dagli on. Lampertico e Dénato , ed inteso 
ad ‘estendere la esenzione anche agli studenti degli 
altri istituti (Vivî rumori). n 

Voci: Ai voti! 

wianoxani (relatore) parla contro la chiusura. 

La chiusura è messa ai voti e respinta. 

‘crvinimi pronunzia un lungo discorso per pro- 
vare l’ opportunità e l'utilità di questo progetto. 
Gli ‘onorevoli Massari ‘e La Marmora hanno torto 
di allarmarsi dell’ impressione che produrrà l’ ap- 
provazione di «questo progetto. Se ‘ogni volta in cui 
Sî tratta di prendere una deliberazione si venisse 
qui.a fare quistione dei riguardi all'Europa, si po- 
trebbe domandare a qual titolo segga il Parlamento 
nazionale, è per quale ragione lo si chiami so- 
vrario: Tanto varrebbe »rinunziare a noi medesimi 
ed al nostro ‘mome, tornare alle nostre case, e, 
Dio sperda il triste presagio, alla antica servitù 
(Benissimo). 

Prima di accordare tutte le indennità alla Chiesa, 
bisogna chè essa per la prima rientri sotto 1’ im- 
pero della legge comune. Così fadendo essa acqui 
sterà lo ‘splendore che le%è necessario. Il mestiere 
delle armi non ha mai impedita la vocazione re- 
ligiosa, e prova ne siano i molti militari che di- 
ventarono santi, primo fra i quali quel buon uomo 
di.Ignazio di Loiola. La ferita che questo santo 
ricevette a Pamplona gli fece venire la voglia 
della vita claustrale e di fondare l'ordine dei Ge- 
suiti. Sarebbe forse stato desiderabile che la fe- 
trita ‘che’ questo isanto toccò alla gamba lo: avesse 
colpito in altra parte, così ci avremmo risparmiato 
ilecelebre «ordine. Nega che la religione abbia con- 
tribuito a formare l’Italia; e ciò dicendo Pon. La 
Marmora ha Sconfessato tutta la Storia. 

Svolge, in mezzo, all'attenzione universale, molte 
altre considerazioni per provare che questo progetto 
di legge si deve approvare perchè è consono allenò 
stre leggi.di libertà e d’uguaglianza. 

(Moltideputati vanno a stringere la mano all'o- 
ratore.) 

coni pronunzia un lungo discorso contro il 
progetto perchè ciò che )si vuol togliere non è un 
privilegio, ‘e ‘perchè. favorisce il ricco. e pregiudica 
îl «povero, e perchè ci mettiamo per uno sdrucciolo 
che ci può condurre a grandi ingiustizie, 

Lunèdì séguito della diserissione. 

La Seduta è sciolta alle 6. 

__—+€—& 
Giunte ‘mominate dal Comitato privato 
‘nella ‘seduta del 45 aprile 1869. 

Progetto N. 279. — Computo delle campa: 
gne di guerra ai militari riformati con diritto 
‘a'pensione vitalizia. 

Commissari: 

Correnti, Guertierì-Gonzaga, Govone, Malen- 
chini, Nicotera, Panattoni e Sineo. 

Progetto N. 281. — Convenzione postale fra 
l’Italia ela Francia firmata a Parigi il 3 di 
imarzo 1869. 

“afro Cornmissari.: 

Checchetelli, Corsini, Fabrizi Giovami, Mas- 
\garì Giuseppe, Mazzarella, Rictiardi; Sormani- 
Moretti. 

_— — teo 


NOTIZIE INTERNE E PATTI. VARI 


L,,— Oggi, Serive 1’Esército del IT, il medico 
' direttore cav. Baroftiò parte per Berlino, quale 
delegato del Governo al Congresso internazio- 
nale pei feriti. Egli è accompagnato dal cipi- 
‘tino di fregata cav. Cottrau. qual delegato dél 
itiinistero delli marina. : 

+ —T'iministro della “guerra lia nominato una 


e | Commissione onde rivedere il regolamento per 


il servizio delle sussistenze în compagna. Quella 
‘ Commissione tenne già parecchie sedute. 

— Feco, scrive l'Esercito del 17, i cambi 
di guarnigione che si effettueranno dopo. le 
ispezioni : 

A Caserta ‘antifanno Îl 5 ed il 6°, eda Palermo 
il 7° e 8° reggimento granatieri. n 

Dei reggimenti di fanteria, il 50 è destinato a 
Parma; il 6° a Reggio Emulia; il 9° è ‘Peragia ; 


"l'sistere inifermo accorreva la madre; Elisabetta 


18° a Spoleto; il 130 a Trapani; il 4409 @ Gir- 
genti ; pito, il 390, il 400, od il 68°, a Napo; il 
17° ed i.180 a Milano; il 21° ed il 220.8 Li-, 
“vorno ; il 299, il 24°, Îl 670 ed il 68° a Vorona:; 
il 25* @ Bari; il 260.a Foggia; il.279 ad Aversa; 


tanissetta ; il 31° ad Aquila; il 920a Solmona 

a Firenze ; il 1° ed il 52° a Gaeta ; il 57° a Pi i 
il 580 a Lucca; il 590. ed il 600 STORIES deli 
ed:il 620 a Terni; il.63°a Capua; il 64 a Chieti: 
il 65° a Maddaloni ; il°690 a Catanzaro; il 70° 2 
Reggio:Calabria; il 71° ed il 720 a Salerno. 

Dei battaglioni bersaglieri, il 30 è destinato a Ba- 
gheria;; il-40-a Palermo ;. il 5° ad Actis il 60. 
Ravenna i 18° ‘a Tagliacozzo; il 9 a Torino ; il 
10° a Milano ; il 12° er i 20° a Parma; il 1302 
Messina; il 140 a Rossano ; il 15° a Pavia ; î1 16° 
ed il 369 a Livorno; il. 18° a Napoli; il 230 a 
Piana dei Greti ; il 240. a Bergamo; il 230 a Ce- 
lano; il 270 a Monreale ; il 31° a Belluno ; il 380 
a Venezia; il.34° a Foligno ; il 350 a Perugia ; il 
390va: Salerno;; il 41°. ad Ortona dei Marzi ; .il.420 
a Taverna, in provincia di Catanzaro. 


— La Direzione generale dei  telegrafi an- 
nunzia che, il cordone telegrafico fra Otranto 
e Vallona, ch’era interrotto dall’14 marzo del- 
l’anno in corso, venne ristabilito il-16 cor- 
rente. 

— La Gazzetta dell'Emilia del 17 amnunzia 
che i lavori della Commissione d’inchiesta pei 
fatti .del ‘macinato, continuano alacremente. 
Sono già parecchie’ le persone interrogate, per 
fornire il meglio accertati ed imparziali schia- 
rimenti. 

L’egregio cav. Bolis questore di Bologna è 
stato effettivamente traslocato nella sua qualità 
a Livorno ; fino da giovedì egli fece regolare 
consegna dell’ufficio al signor ispettore Re- 
stelli, che reggerà l’ufficio fino: all’arrivo del 
nuovo questore cav. Mazzi. 

— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Torino | 
dal 17, che l’onorevole Quintino Sella fu no- 
minato delegato del governo e presidente della 
Commissione che deve ‘fare gli studi prepara- 
torii per l’ordinamento della. grande esposi- 
zione torinese del 1872. Il conte Valperga di 
Masino che era il delegato della provincia, in 
seguito alla sua nomina a sindaco, avendo 
rassegnato il mandato, ‘venne surrogato dal 
consigliere Ferraris. 

Ci è noto che la Commissione prosegue at- 
tivamente i suoi lavori col concorso di quegli 
egregi cittadini, i quali avendo avuto parte 
nell’ordinamento della igrande ‘esposizione di 
Parigi, sono in grado di recare nel suo seno 
gran copia di dati di fatto. 


— leri l’altro, scrive la Sentinella delle Alpî 
di Cuneo del 16, al mulino americano furono | 
applicati i contatori, che funzionano .con pre- 
cisione. | 

— Scrivono da Bergamasco (Acqui) alla. 
Provincia di Alessandria del 45 corrente: 

Sabbato scorso mentre ‘due ‘carabinieri con- 
ducevano prigione un contadino, certo Savero 
Marco, imputato d’omicidio, vennero ad un 
risvolto di strada circondati da una turba di 
villici, i quali intimarorio all’arma di lasciare 
in libertà l’arrestato. 

AI rifiuto reciso dei carabinieri i contadini 
piombarono loro addosso. Questi, sebbene due 
soli, pure pér qualche tempo seppero resistere: 
ferirono con un colpo ‘di revolver il padre del- 
l’arrestato,, ma poi sopraffatti dal numero  do- 
vettero. cedere. e lasciare nelle mani dei ri- 
voltosi: il prigioniero. 

— A giorni, scrive il Giornale di Napoli 


Îl 28° a Nocera; il 290 a Termini; il 300 f Cal- 4 


350 a Padova; 11.360 a Mantova; il 490 ed lito | Tore che linfingardaggine da una parte, e l'i 


del 15, partirà per la Spezia la pirofregata 
Ancona. 

— Jeri, scrive il Piccolo Giornale di Napoli 
del 15, Alla ‘6% sezione del tribunale l’ex-guar- 
‘diano ‘delle carceri di San Francesco, Giuliano 
Milone; era condannato a 40 giorni di car- 
cere ed a ‘una multa (perchè reo di truffa e 
di appropriazione indebita a danno dei detenuti. 


Un'azione pietosa. — Moriva ‘mel | 
collegio Tolomei la sera del di 30 marzo 
Palunno Edoardo Raffo di Tunisi, cui ad as- 


Mylius, inglese. La quale dopo averlo assistito 
con.materna sollecitudine fino agli estremi, 
volle ‘rivederlo da morto, €d anche recarsi al 
cimitero della Misericordia per dargli l’ultimo 
addio. E quivi commossa alle lacrime, pregato 
pace al suo Edoardo, è baciata replicate Volte 
la cassa, che conteneva il carissimo estinto, 
vide nella stanza istessa mortuaria , ove era 
deposto il figlio, trovarsi il cadavere ,,. poco 
‘avanti trasportatovi, della giovane inserviente, 
Garlotta Lamioni. L’ottima madîe, quasi in 
questa scorgesse la compagtia di sventura del 
suo figliuolo, Ja volle anche compagna a lui 
nel sepolcro. Mal soffréàdo però îl. delicato 
animo suo, che il cadavere della defunta fosse 
trattato altrimenti da quello del. figlio, desi- 
derò ed ottenne che, a proprie spese; riposta 
în conveniente cassa, avesse ella pufe, la Là- 
inioni, sepoltura distintà., Coal 

Non abbiamo. voluto lasciare inosservata l'a 
zione pietosa , che, oltr’essere bellissimo elo- 
gio dell’animo delicato della “ signora Raff, 
tornerà pure, vogliamo sperarlo, @ conforto di 
lei, afflittissima madré. ì 

Esposizione agricola. — Leggiamo 
in data del 45 nella Patria di Napoli : - 

Stamane' si è aperta nell'Istituto, tecnico, a 
Tarsia; l’esposizione di-vini.ed olii, non che 
delle macchine adatte 4 queste due industrie 
agricole. Ai premi destinati alle macchine pos 
sono concorrere tutte le- provincie italiano; e 
diffatti , oltre quelle costruite in Napoli , ne 
sono venuteTa Asti, da Riti, da Firenze. Ale 
contriîrio, concorrono’ al premiò, pei vini e per 
gli olii soli gli. esponenti delle provixicià me- 
ridionali, e non; pertanto vi sono espositori di 
olii e di vini non delle provincie napoletane, 
edi prodotti della‘ Toro industria stanno lì 
come rimprovero ai nostri pr oduttori, che ion 
risposero all'appello del Comizio agrario di 
(Napoli. Not è faduatgue a meravigliare se sia 
meschinissima la esposizione degli olii, povera 


; quella dei vini; ma ‘& grandemente a deplo: | BORSA DI PARIGI, 
sora ty altra siansi date la mano per 16 to DA 
produrre tali risultati. Rendita fran 
, Un nuovo pianeta, — L' Avenir pr tia AA sr sa sa i = 
National del 13 annunzia che, .il signor R. » italiana B#, . . | 5640] 5635, 
Luther, direttore. dell’ Osservatorio di» Bilk, «guanto Rendita iui ontanti | — ia 
presso Dusseldorf, ha Scoperto testè un nuovo ARI, Dassi 
pianeta, ch'è il 108° del gruppo che circola » Vatoa:. piva 
fra Giove e Marte, e che al telescopio si vede! Ferrovie Lombardo-Veneto .- | 481 —1 {80 — 
come una stella di 14° grandezza. irc i AURA dot AL 
1 107° pianeta di quel. gruppo ‘era stato _ 0) mg late FASI 
scoperto, nel dicembre 1868, dal signor Pog-. Ferrovia. Vittorio Emanuele | — —| — 
son;: direttore dell’Osservatorio di Madras. Obbligazioni id. 1863 153 50 | 154 50 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali | 159 59 | 160 — 
Gambio sull’Italia. . . |. 312 8318 
, Credito Mobiliare francese . | 258 — | ona — 
NOTIZIE ULTIME firie saio toga tassi | 13: — | {8i- 
; Azioni » » 1-622,7- | 621 — 
Ì pit Vienna, 17 
i 4 9 di ) Cambio sn Londra ., ....°.°° — — 
Siamo informati che S. M. îl Re partirà * ; Londra, 17 
oggi (18) ‘alle 12 1j2pomeridiane alla» Consolidati inglesi. +... ++ 93 1 


volta di Napoli, prendendo la via di Bo- 

logna,. Ancona e Foggia. GIACOMO DINA, iRETTORE. 
mo Giovama RoMBALDO, gerente. 

dre salti ZI 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 17 aprile 


CAMERA DE’ DEPUTATI 


Tutta la setluta d’oggi della Camera fu | 
occupata dal seguito della discussione del 
progetto .-per l’ abolizione degli articoli LE è 
98 e 99 della /leggè sul reclutamento. I'M vt ®© “net ssaa 
progetto trovò negli onorevoli Salvago ,.! 8%. . IN MA ERE 85 
Massari e Conti degli eloquenti avversarii, | Impr. nax. pag. 5 4, FO. 1. 77.70 A ni 
ima non meno eloquenti furono i difensori aediaicrn Set OR 
nelle persone degli ‘on. Macchi e Civinini.-|---fachi, a POT: -698/= 4, -69418 

La ‘discussione continuerà lunedì, Obbl. 6%, Regla Ta- } 

[PEIERS I bacchi, carta . . FC. 1, 441 — d. 44012 

Il Comitato privato della Camera ‘ha’ sta- | As. Banca nas, toso. 
mane (17) preso ad esaminare il nuovo or-.; Mo Co CRE GSS re La 
dinamento organico marittimo e conchiuse,.' dh " vorei 1669 Gil 1870 la 
sospendendo ogni deliberazione ,. finchè dal. ghpi; ‘Ss pepati RIU, init apo n 
ministero ‘della marina fossero comunicati i Ax, Str. fore. Eitodi: N n 208 — da 
documenti che valgano ad illustrarlo. | ObL 8 <, delle sudd. N. 1, 178 — d, 
Esso si occupò pure del progetto d’ inîzia- ‘ Az. Str. ferr. Merid, FC. 1. 988 — d. 28712 
tiva del deputato Pepe per modificazioni nella : ObbI. 8/4, delle dette FC. 1. 164112 d, 16312 
legge della leva. Obbl. deman, 5%, in 


serie complete . . C.1. 495-d, —— 

Un dispaccio da Bergamo d'oggi, 17, de RE E IT 

ci reca la dolorosa notizia della morte ivi (|| Emanuele + . . N1L ——di —— 
avvenuta del deputato Gabriele Camozzi , Impr. cosi so i 

P P fi _inoro(insottoser.) N. —— d, —— 

gra là Guardia nazionale di Pa: (8% it in pico, pesi NL ‘66504 —_— 

SIINO, LI nidt. NL 964 

L'Italia perde nel Camozzi un cittadino * Impr. naz. pico. pezzi NI. 7812d. —— 


altaniente benemerito della causa nazio- Nuovo impr. Città di 
nale, alla quale sino dal 1848 ha gene- irenze, oro, sot. N.l 173 — d — — 


x i Obbl. fond. del Monte 
rosamente satrificato la sua salute, il suO ‘dei Paschi 5.0, N..l., 405 — d, 
riposo, le suè sostanze. 


* Napoleoni d’oro . . Cl. 077%, 
Prezzi fatti del 5 "Lo 58 25 fo. 

Borsa di Genova ‘del 16 aprile. 

(Ult, sor, tore pr. 

58.05. (58.05 


20 76 


Nella Correspondance italienne del AT corr: 
fislegge ‘5%, Rendita ilaliana . cont. 
Il 44 marzo; giorno anniversario della na- ! Borsa di Torino del 16 ‘aprile, 

scita di S; M. il Re e di S. A. R. il principe “Cors, Jogale 58 10 
Umberto, fu celebrato con gran pompa ad | Banca Nazionale C. d. m..in e. 1835, 1840 
Aleppo. | Pozza d’oro da. fr. 20 da.L. 20 70.a.2072 
Tutte le autorità civili e militari ottomane, t Ù 
il: corpo consolare, i capi delle diverse comu- 
nità religiose, la colonia italian e la colonia 
europea si recarono. a far. visita al console + 
d’ Italia; il sig. cav. Simondetti, e gli mani- 
festarono i loro voti. per la prosperità. del- 
Italia, del-Rè e della sua augusta famiglia: » 


SOCIETÀ GENERALE 
DI 
CREDITO. MOBILIARE ITALIANO 


N Consiglio d’ Amministrazione ha +1’ onore 
di prevenire signori Azionisti che» 1° Assem- 
blea ‘generale ‘ordinaria avrà luogo inFirenze 
il 25 del prossimo mese di raggio alle ore 
412 meridiane nel locale «della “Società , via 
Sant'Egidio, n° 24. 

A termini degli Statuti sociali hanno diritto 
di intervenirvi tutti quegli Azionisti, che-pos- 
sessori dialmeno Cinquanta Azioni, ne avrano 
fatto il deposito quindici giorni prima di quello 
fissato per l'Assemblea. 

Perciò i signori ‘Azionisti che desiderano 
di prendervi parte sono invitati a depositare 
le loto azioni dal 26 del corrente aprile al- 
1:44 maggio prossimo dalle ore 10 antimefi- 
diane alle ore 3 pomeridiane: 


DispAcci EcerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 16. — L' Etendard smentisce che 
Baròche debba intervenire al Concilio ecume- 
mico come ambasciatore della Francia. 

La France ànnunzia che il principe Napo- 
leone partirà domani per recarsi a Napoli ed” 
a Corfù. 

Vienna, 16. — Cambio su Londra 123 90. 

Londra, AT. — Camera dei comuni. — Un 
Ginendamento di Disraeli, che chiedeva il ri- 
getto della secorida clausola, la quale abolisce 


PA jirtanila, fu. respinto. con-@t4-u08 In Firenze, presso Ie Casse della Società; 


o Ì ; Torîno, presso le Casse della Società; 
Berlino, 461 — Il Corriere della Borsa an- 5 ’ 3 
nunzia che Tr di Werther verrà Fichia- > ip prParo: le. Casse della, Cassa ge- 
riîato da Vienha; e sarà rimpiazzato dal signor , senti n Dia 
Magnts , già ininistro di Prussia dl Messico. " Li ara frane rechi Società gene- 
Berlino, 16. — Seduta della Dietà federale | i Credito Mobiliare Francese. 
del Nord: — Si discute la proposta, Twesten ordine del gioritò Da; 
tendente,a chiedere Îa formazione d'un mini: 1° RelaZidhe ‘ del Conisiglio d' Aroiministita- 


steto federale; Tale proposta è combattuta vi- 2i0n6; |... sii 
farerità da Bisthaxk,_il quale minaccia di ri- 2° Presentazione ed approvazione del reso- 
tirarsi nél dasb dhe essa venga accettata. Però, conto dell'esercizio 1868; 


dopo alcule dichiarazioni del deputato Lasker,,_9* Proposta di mo ficazione agli Statati 
il:quale prese a sviluppare questa proposta ,, sociali. rogno 
è che erigonb accettate da Bismark, essa. è / Firenze, 15 aprile 1869. 
Approvatà con 144 voti en 100. Li 33-pià DU} Ù i 
‘Lisbona, 47. — Notizie. di fonte paraguai: Chia dada via hi 
in data di Rio Janeiro, 34 mòrzo, récano che | Meglio Stabitiherità Griopedico 
Lopez tiofganizza attivamente il, suo esercito.» idreteragico. Vedi afnuîizio ih Apa 
A Aséurrà ove» si'sta fortificando + con 7000 .. gina del N; d’ieri (407). * 
uomini. 4 x può sorelmaze irsolb done 
Distaccamehti paragualani fitictato conti: 
niamente gli avamposti, nemici. 


Gli Alleati stanno inaltivi all’Assunzione. 


TEATRI DEL 48 APRILE 


5 T tutori evde pupille.» 

Le ibi Lock (allé 006 8) — 
Opera, L Aio nell'imbarizo. Bal; 4a For- 
netto cisleitaho. | Trarmo Nicconini (Ore 8) — Commedia: 


Vieni; AT — 1 giornali annunziano chel reg 
conte-Taaffe fu nominato, definitivamente pre- 
sidente ‘del Consiglio dei ministri del gabî+ 


Il. generale Moetihg LA Hominato.Mi- Ham, 
nistro della difesa, nazionale. ò ni dl) Itri oneri (Ord è) e donsinedia 

Parigi, 1T — Tra Doond paci; ia Società | emma (lit indi n Pa gen, quindi 
delle ferrovié ‘atistiriàche del-Sud ‘e il'baronie " {farsa Un brillante in tragedia, darà ter- 
Hirsck fu sottoscrittà oggi una Convenzione , | mine il ballo La Tradita. > 
li‘quale concede, al barone Hirsk la, costru- ;.ga.-soimeana stomaventò. È 
zione di tutta la rete delle strade ferrate, ot-. : Fal yanotià dell'Aquestre - pera 
tomane , incaricando la Società delle ferrovie © Za Davide Gailla tr Va n 
austriache del’ Torò sereizio, sal 


fi open 


piaci 
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ve 
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UNA CASA DI COMMERCIO 
DI COMMISSIONI 


che ha le migliori relazioni commerciali e che rappsts@tta mite Case di Frantia © 
di Spagna desidererebbe avere anche qualche prodotto d' 7A AZTA di facile smercio 
ini Inghilterra, per ivi procnrarne il collocamento — Iudirizzarsi dirertamente alla 
Casa Marréaud Ronx Office ser floor 26] Store Street, Bedfort Square LONDRA. 


CAPSULE METALLICHE 


PER BOTTIGLIE DI VINI E DI LIQUORT 
bianche 6 golorate di varia grandezza. — Foglia di stagno per cioccolata, bianca e 
colorita —Polvere inglese e polvere di Apvert — Gelatina e Colla di pesce, per la 
chiarificazione ‘dei vini. — Alla Drogheria BIZZARRI, via Condotta, N. 9, Firenze. 


SCIROPPO DI MELLONE ALLA CODEINA 
del chimico farmacista ANTONIO GRASSI in Brescia. 


14 già riconosciuto il più pronto e sicuro 
2 Timedio per guarire Ja Pertosse comu- 
nemente detta Tosse Canina Tosse Ast- 
mina, Tosse Convulsiva, dei fanciulli. 
L'efficacia di questo petente rimedio | 
serve anche per gli sdulti* per calmare 
la tosse d’indole convulsiva, @ superstite 
ad wna pneumonite 0 bronchite. come a. #54 
sedare qualunque vurba nervest in dotte W 
delicate e soggette ad accessi leonvwlsivi S 
isterici. tas 
Di sapore grato può facilmente essare somministrato e tn)lerato anche dai 
i temperamenti: più sensibili, e delicati. Hzo E: ® alla bottiglia 


' Deposito; in Firenze nella Farmacia Reale Italiana Piazza del Duomo 14 
(| A- Dante Ferroni, via Cavour, 27 e nelle principali Fermacie del Regno. 


OLIO: DI FEGATO DI MERLUZZO FRESCO 


Spin IE IESIRZOT STI 


volio è della più sicura provenienza, perchè inviatb: da. una delle princi- 
pali fabbriche, onde non può mai cader- dubbio sulla'sua' purezza ed' attività. Tale 
assicurazione è necessaria per un rimedio che: è ormai riconosciuto quale speci= 
fico della scrofola e della rachite, e di tutte quelle malattie del petto che. sono 
seguite da difetto di nutrizione e da esaurimento delle forze vitali. 


Vendesi, alla farmacia ©és## nel Corso N. 3, in Firenze. 
Prezzo : il chiaro L. 1 40. — il giallo \L. 1:15 — il bruno L. 1 
Si vende anche: all'ingrosso con' relativo: sconto. 


PILLOLE xo UNGURNTO 
HOLLOWAY 


PILLOLE DI]MOLLÒWAY 


Questo timedio è riconosciuto mniversalmente come il più efficace del mondo. Le 
malattie, per l’ ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioò l’ impurezza 
del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza. sì rettifica. prontamente. per 
l’uso delle: PILLOLE DI HOLLOWAY, che spurgano lo stomaco e l’intestino per mezzo 
delle’ loro ‘proprietà balsamiche, purificano il.sangue, danno tuono ed energia ai nervi 
e muscoli, e& invigoriscono l’intero-sistema. Queste rinomate PruLoLe sorpassano ogni 
altro m'egìcinale per regolare la digestione, Operando sul fegato e sulle:reni in modo 
some’ ,mente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il sistema ner- 
voso &'rinforzaho ogni parte della costituzione. Anche le persone della più gracile 
com'jplessione: possono far prova, senza timore, degli effetti impareggiabili di queste 
ot’Ùime Piutotg, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli stam- 
"pati “opuscoli che trovansi con ogni scatola; 

;\(UNGUENTO DI HOLLOWAY 

Finora la scienza medica non ha mai presentato! rimedio alcuno che possa para- 
gonarsi con questo maraviglioso UNG ‘O che, identificandosi col sangue,. circola 
«con‘esso’ fimido! vitale; ‘ne’ ‘scaccia(le impurezza, spurga e risana le parti travagliate 
«@ cura ogni genere di piaghe ed uleeri. (Questo conostiutissitmo Unguento è un infal- 
Ilibile curativo verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, Male di è; ta) Giunture raggrin- 
:zate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. 

(Detti! medicamenti vendonsi în ‘scatole e ‘vasi, accompagnati da ragguagliate 
sistrusioni in lingua italiana, da tutti i principali farmacisti del.mondo, e presso 
do stesso autore, il prof. Holloway, Londra, Strand, N. 24 

v Deposit in Italia: Firenze, L. F, Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, C. Bruzza; 
‘Torino, F. Bonzani; Napoli. A. Pivetta e (.: Milano, G. Bertarelli di Tommaso; Ales- 
sandra, Tommaso Basilio; Savona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. 


SOCIETA’ BACOLOGICA 
«ENRICO ANDREOSSI E C./ 
Il Importazione di Semo di Bachi da Seta del Giappone 
per l’allevamento 1870. 
SESTO ESERCIZIO’ 
Lo psc gi gr sg ag Capitale; Sociale si. ricevono presso il 


| Sig. PASQUALE: DE-VECCHI E COMP. — Milano 
° Sig. GIO. STEINER e FIGLI — Bergamo 


;-;xL6, Carature sono di L, 1000 (mun.x.m) o di L. 500, pagabili in tre rate 
ae $ £, 3, 6 dello Statuto Sociale ne. So 


La i si farà in Bergamo o inì Mano a scelta del’Socio. 
DI - Si Copia dello Siatuto Sociale a' chine fa' ricerca alla 
Ditta © Comp. Bergamo. È i 
fish ans AnonSortnoni sir ni rale trteiabi Lat vo 


pad ù , DI lo È CAO o, 0 
Prepariiti Organici di Nazionali 
dio armata PORCA SIOYARNI, vii Goto N41 Torio, 
i ne, ene; Y le ehy ri= 
pig pagata seta l'apgia! régime , Rat, RISI 
particolare di visto. Dell'impurità del sangue, malattie 
croniche, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della 
Spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, sodi, scrofole, ogni specie di sifilidi, 
mancanzadi menstrui,.glandole tumefatte, malattie lélla veseica, sterilità e moltissime 
ale alii: fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al COPAIVE e 
CUBE BE pellacura‘delle Agri TÉ recenti: e'cronici (ed e PRAGA 
collerico,. amar. o, aromatiee ; riorganizza le funzioni di- 
gestive distruggendo i Ren Lite, coll’opuscolo 1868, NMRRDTIMAE 
% BALSARIO VIRILE D'HYSL OR — Coll'uso di questo balsamo 
sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, senza alcun dannosi ottiene la completa e 
radicale, guarigione di ogni specie di $mag@ressee, debolezza degli organi sessuali, 
niùlattie nervose: prodotte: da ioni; abusoidi piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, 
non che per avanzata sii finta ticace pela sterilità femminile. L. 1 colle istruzioni — 
Sesta, edizione usi rienza CA i, i continui ti di igioni 
in tutte le malattie; il nessun nocumento alle salato, non pi a a i vd 
ticolare di vitto, Ie richieste per l'America (Rio Janeiro).sono;guarentigie dell’efficacia, e 
sifanno raccomandare su tutti gli altri preparati in ispecie su malattie epidemiche e 


Depositi: Firenze; darmacio.Sign orini,sLoggie:del Grano, Porta Rossa e Borgognissanti; 
Torino;.Bonzani, Tariccoy (omolli, Gandolf,.via Provvidenza, e B. A. Rossi, NE Nuova; 
Alessandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti; Milan 
Veratti; ‘oggio, “Todi; Barletta, di; Genova, Bruzza; Napoli, Scarpiti, via 
Toledo, n. 825; Cagliari, Daga, ed in tutte le farmacie estere e Nazionali — Con vaglia 
postale franeo si spedisce + Leggansi i documenti nell’Almanaceo Nazionale. 


APPIGIONAS 


Pel, 1° maggio prossimo miti comodo ed 
ampio quartiere al stcorido piano in piazza 
degli Antirori, num. 1, prezzo L. 2500 
annue. 


Subito ‘0 pel primo maggio, tre belle 


botteghe in via Sanv'Egidio, n 21, ui.itè 
o separate a, modici prezzi. 


Indirizzarsi al primo piano dello stabile 


in via dell’Orivolo, im. 22 bis, per pat 
(1 


‘di essi o sulle 


0, Biraghi, Corso»Vittorio Emanuele; Bo- 


EPILESSIA GUARITA 


* Ogni persona soggetta all’Epilessia (mal 


caduto) troverà la sua RADICALE GUA- 
RIGIONE usando l’infallibile specifico del 
dottor Fr. Heuschell,. 80; Prinzeustrasse, 
in Berlino, 


ineLL0; 22 edizione ampliata e corretta. 


p 


APPIGIONASI 


gio un quar- 


tiére di 7 camere grandi ed un ripostiglio, ‘ 
Ù Strada ò 
‘e verso Fiesole; al primo piano, cantina ‘ 
ed orto; nel quartiere. Savonarola; via : 
‘Antonio Giacomini, num. 40, casa Faldi- ; 
i Borri, per L. 460 ogni semestre. 


ben disimpegnate con vista verso 


Dirigersi per le trattative in via Palaz- 
zuolo, n, 21, piano primo. 
SAD PINETE DESTRO BE vrg 


I IUSTBRE DEL POPOLO: 


o STORIA di una FAMIGLIA di PRO- 
LETARI tra le vicende dei secoli per 
Fucenio Sur, 1% traduzione di G. Bastia- 


Due grossi volumi in-8° grande: a due 
colonne, nitida edizione, ogni volume di 
pagine 8}0, ; y 
Si spedisce franco di. porto, in tutta 
Italia ‘contro vaglia postale di L. 12. 
Dirigersi dall’ editore. Gabriele Rondi- 
nella, S. Anna dei Lombardi, n. 8, Napoli. 


APPIGIONASI fo prossimi 
quartiere di tre camere, terrazza cop-ria 
di cristalli e camerino atto anche pet stabi- 


limerto fotografico. 


Corso dei Tiotori, n° -35, ultimo’ piano. 


Prezzo, L. 480. 


Visibile dalle 9 alle 12 antimeridiane. 
Per ulteriori trattative dirigersi alla Fo- 


tografia, via del Fosso, n° 15, ultimo piano. 


PRIVILEGIATA 


ACQUA DI ANATERINA 


PER LA BOCCA 


patentata dall'America e dall'Inghil- 


terra del dott. J. G. POPP pra- 
tico dentista. i 


Questo eccellente. preprate, nei 16 


ati della sua esistenza si diffuse ed 


acquistò riputazione anche fuoti d' Eu- 
ropa. La sua. applicazione lo dimostrò 
particolarmente proficuo contro il doler 
di denti di ogni specie, centro tutte 
le' malattie della bocca, pei denti che 
vscillano, per le gengive ammalate che 


vfacilmente: mandano satigue, contro la 
carie e lo scorbute. Esse. dissolve. il 
muco, per cui viene impedita la forma- 
zione del'tartaro dei denti, agisce nella 
bocca in modo rinfrescante, ristabilisce 
il gusto, © toglie quindi ratticalmenta il 
cattivo odore’ proveniente ddi denti po- 
sticei o guasti, dsi cibi e dallo zigaro. 


Siccome quest’acqua non'intacca i denti, 
nè esercita nessuna azione corrosiva su 
arti della bocca, così 
essa. sesye. eccelleptemente per lavarla, 
e ne mantiene tutte le parti in piena 


| salule e freschezza fino alle vecchiaia. 


Gertifioati di distinte autorità mediche 
ne riconobbero l’innocuità e l'utilità, ed 
essa viene ordivatà, da molti rinomati 
medici — Franchi'2 50 la boccetta. 


PIOMBATURA queta” 


piombatura consiste in una polvere ed 
un pie che si, sdoperano per riem- 
pire denti bucati e per dar loro la pri- 
mitiva forma, e così porré uti limite all: 
dilatazione dalla carie progrediente. Con 
essa s’ impedisce lo. accumularsi nella 
cavità degli avanzi dei cibi, delia saliva 
e di altri umori, nonchè }a carizzione 
della massa ossea gno al tervo dentale, 
donde risulta il dolor di dente. Fr. 5 25. 


PASTA ANATERINI 


peri diemti. Questa pasta cha.:.non 
contiene niente di nocivo per la salute, 


è anzi eccellente, per il mantenimento» 


della pulitezza dei denti, I principii mi: 
merali che la compono, agiscono soprà i 
denti senza guastarli, 6 i suoi principii 
organici, nel mentre ‘che nettano, vivi- 
ficano e rinfrescano..le i interion 
della bocca per mezzo dell’etere che vi 
sì trova aggregato. Questi principii non 
soltanto impediseone la gromma di at- 
taccarsi ai denti col distruggere per 
tempo la. materia viscesa che la pro- 
duce, ma essi cortribibniscono in modo 
non meno efficace alla conservazigne dei 
denti è della loro bianchezza. 


Modo difservirsene 


\Pigliate una spazzola da denti piut- 
tosto duretta, bagnatela e impragnatela 
di questa pista — Franchi 2 50. 


POLVERE VEGETALE 


per i denti. Pulisce i denti in modo 
che coll’ uso giornaliero non solo si al- 
lontona l’incemodo tartaro dei denti, mà 
anche la vernice dei denti giornalmente 
acquista di bianchezza e delicatezza, e 
col sno amabile, aroma converte il più 
ingrato odore in piacevole. Franchi 1 60. 


Durosrri: Firenze, presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Far- 
macia L. F. Pier via Condotta ; F. Com- 
pare, AL ReeNo DI FLoRA;} via Torna: 

uoni, n. 20, Torino,, Agenzia D., Mondo. 
Genova, farmacia :Bruzza,, Milano, far- 
magia Moja;: O. Sieber e Comp. Ancona, 
Quirino. . Brescia, farmacia Gi- 
rardi, Napoli, farmacia Bercanstel; far- 
macia 1 Deo ica Venezia, farmacie 
Zampironi; Botner;  Ponci; De Rossi. 
Udine, farmacia Filipuzi. Padova, far- 
macia Damiani. Pordenone , farmacia 
Roviglia. Roma, farmacia Marignani. 
Trieste, farmacia. Serravallo. Sinigallia, 
farmacia Belfanti. Como, drogheria, Pa- 
gliardi. Balogna,, Stabilimento chimico di 
C. Bonavia. pria, (rd Vecchia. 
Livorno, farmacia: Crecchi. Verona; far- 
macia Frinzi, Mantova, farmacia 


F } fi ‘ar 
nevavali. Treviso, farmacia Zannini. 


pel 1° maggio 
un, quartiere al 


AFFITTASI 


1° piano, composto di 16 stanze. situato 
in Lung'Arno delle Grazie, n. 22. 

Dirigersi allo scrittooi Alberti dalle 9 
allè 3pom. (4) 


all' ioduro de potassio } 
liv J.-P. LAROZE, FAmwACISTA A PARIGI 
l  L'toduro di Potsezio 6 un, alterativo 
| retle, un depurativo di uns efiiatia in- 
| contestebile; unito al Sciroppo di Scorze 
Î d'Arancio amare, egli é tollerato da que- 
[' Innque costituzione senea soffrirae alcan 
l\ecpacerto e de integrita della funzione l) 
[l garantita, La sur dose matematica per- 
cieito ai Medici d'appropriatne l'uso ai 
diverti “tetmperamonti, nelle A/fezioni | 
sera(ea, fai ‘eplose, camcherase, sd in | 
* secondarie e tergiario, non che il 


il 


bbatini 0°, + Bologna, 

Malaguti, Ropavia; — Palero, Mobte- 

forte; — Fig, Carraj, C. Perroux; — 

Rowa';' Siniyberghi, — Perugia, Vi 

i Trieste, 1. Serravallo, 

Ferlezio, P. Cogarato,— Ven 

bee 1 Torino e Napoli, D. 

;|dfilano, Agenzia Manzoni e 0*, 
conmissionirii e droghieri ij 

n 
UN. BANCO, 


DA GEDERSI fornito di 
tutti i mobili e comodi per UNA BANCA 
composto «di vari locali al primo piano nel 
centro della città. Per vederlo e per le 
trattative dirigersi in via Or S. Michele, 
N. 21, 1° piano. Firenze. 


Vendita Volontaria 


DI 
MOBILIARE 


Dirigèrsi al N. 22 in-via de’ Bardi 
il primo piano del palazzo Canigiani 
dalle ore 141° alle 3 pom., Si. affitta 
pure il quartiere vuoto. 


‘Sonola superiore della farmacia di Parigi 
MENZIONE ONOREVOLE | 
N MEDAGLIE ALL’. ESPOSIZIONE 


Londra, Porto, Bordetur, Parigi, 


PASTIGLIE 


AL SALE DI BERTBOLLET 
(Chevate di Pottosa) 


le 


tute 
fatighe della gola. 
Mi  penrrratcio ar sata DI arntmoLteT 
\neste po! e 
Lire e 
Ja goia, éanno all' ali 
ì famoe alle labra wa colore; 


Fmenze. Alla farmacia della Legazione 
Britannica, via Tornabuoni, 17; Groves, 
farmacista. — In Lucca, Pellegrini — Pisa, 
Petri. Spedizione contro vaglia postale. 

In: Firenze. hayvene deposito anche 
presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
your, n° 27. 


ARTICOLI 


FANTASIA 


DEPOSITI 


Firenze, via Cerretani , 8 — Napoli, via Toledo /'n. 341 — 
Pa Ag sdo , n. 341 — Milano, 


Corsia, del Duomo, n. 43 — 


Via Doragrossa, 3 —:Roma, via 


del Corso, n. 341, con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49: 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


lo Li, previene il pubblico che msi depositi bi fa ‘qualunque riparazione’i' brevissiino | 


pel 1° mag- , 


Città di. Novi Ligure — Popolazione 12,000 
Essendosi reso vacante il posto di Chirurgo primario operatore nel- 
‘ l'ospedale di S. Giacomo di detta città, a cui va annesso l'annuo sti- 
i.stipendio di L. 1,000 con alloggio gratuito, è la probabile ‘annessione 

della scuola d’ostetricia per la formazione di Levati torizzata 
i dalla superiore autorità; si invitano gli aspiranti allo stesso a voler 
resentare le relative domande corredate dai. voluti documenti di ido- 
nità alla‘ Segreteria di‘detto Pio Istituto a tutto il giorno 10 del 
p. v. maggio. "8A ) 

Novi-Ligure, 1 aprile 1869. - 


La. Direzione, dell'Ospedale, 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
DOTT, CARLO ORIO 
Venti int gel aremetietaine gti ine 


Il Moft. CATO ORFO (che con piena soddisfazione: de’ suoi Aso- 
ciati recò nella decorsa stagionie ottimi cartoni a-un prezzo più mite delle» altre, As- 
sociazioni ripartirà egli stesso pel Giappone a farvi scelta provvista di: Cartoni Seme 
Bachi per l'allevamento 1870. L'associazione è aperta a condizioni convenientissime a 
tenore del Programma 31' gennaio p. P., che si spedisce. a chi ne fa ricerca. La 
sottoscrizione; e.j' versamenti si ricevono : È rp 
Presso il Dott. CARLO: Orio in Milano, via, Bigli, N. 1 
» la Banca ZACCARIA PISA — —» —1via Meravigli 
» la Banca FRATELLI NIGRA in Torino, via dell'Arsenale, n° 10), 


Trattato della guarigione facile e sicura 


DELLE ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN 
Ciascuno può guarwsi da se stesso 


Prezzo dell’opera L..0 173.— Si spedisce in Provincia contro vaglia postale di‘ 
L. 0 80 — A Firenze Libreria, Betti e presso l’ Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, n.18.,, 


Pasta pettorale di Lichene composta 


Questa pasta da grandissimo tempo è conosciuta come un, certissimo rimedio con- 
tro le tossì ‘catarrali ancora che siano; state. per lungo. tempo, trascurate, ed. avendo 
il vantaggio di:un grato sapore, ne viene quindi che anche i bambini tanto contrari 
ai medicamenti, si possono con questa del tutto guarire.—Si fabbrica esclusivamente 
in Firenze al Laboratorio chimico di O, Carresi, in via S. Gallo, 52, e se ne trova 
in deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


Il prezzo d’ogni: scatola è di cent. '#@; al dettaglio cent. 15 l’oncia; all'ingrosso 


sconto da, stabilirsi. ; 
SALUTE ED ENERGIA 
Restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, glandole, . ventosità, Ipitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, 
zufolamento d’orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in 
tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi, ed infiammazione di stomaco, 
dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, 
tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, 
deperimento, diabeté, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. 
Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e perle persone di ogni età, for- 
mando buoni muscoli e sodezza di carni. 

Economizza 50 volte lil suo prezzo in altri rimedi e costa meno di un 
cibo ordinario 


Estratto di 70,000 guarigioni. 


Cona n° 65,184 Prunetto (circondario di Mondovi); il 24 ottobre 1866: 

«+++ La posso assicurare che da due anni usando questa mieravigliosa 
REVALNNTA, ron sento più alcun ‘incomodo della vecchiaia ;' nè il peso dei miei 
84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la. mia; vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
maco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, con- 
fesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente 
e fresca la memoria. 

D. Piero CasreLu, baccalàuréato in teologia ed' arciprete di Prurietto. 
Cona n° 69,421. Firenze, il 28 maggio 1867. 

Signore: Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, 
unita alla più grande s tezza di forze, e si readévano inutili tutte le cure che 
mi suggerivano i dottori che presiedevano alla mia cura; or sono quasi quattro set- 
timane che io mi credeva agli estremi, una disappetenza ed un abbattimente di spi- 
rito aumentava il tristo mio stato. "La di lei gustosissima  REVALENTA, della quale 
non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta da tante 
pene — Io le presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicu- 
fandola in pari tempo , che se varranno le mie forze, jo non mi stancherò mai di 
spargere fra i miei conoscenti che la REVALENTA ICA Da Rarry 6 Comp., è 
l’unico rimedio per espellere di bel subito tal genera di malattia, frattanto mi creda 

- Sua riconoscentissima serva Giu Levi 
Cona n° 62,843. Milano 5 aprile. 

L'uso della: REVALENTA ARABICA Da Barry 6 Comp. di Londra giovò in modo 
efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione 
dello stomaco a non poter omai sopportare alcîm cibo, trovò nella REVALENTA quel 
solo che potè da principio tollerare éd'in seguito jacilmente digetirè, gustare, ritor- 
nando per essa da uno stato di Salute veramente inquietante ad un normale benes- 
sere di sufficiente e continuata prosperità. Manierti Canto. 

La scatola del peso di 1jl di chil. fr.:2 50; 1,2 chil. fr. 4 50; 1 chil. fr. 8; 
2 chil. e 112 fr. 17.50; 6. chil. fr. 86; 12 chil. fr. 65, Qualità doppia : 1 libbra 
fr. 10/50; 2 lib. fr. 18; 3 lib. fr..88; 10 lib. 62 — Contro vaglia postale o biglietti 
di Banca Nazionale. 


LA-REVALENTA AL. CIOCCOLATTE 
In POLVERE ed în TAVOLETTE alli stéssi Prezzi. 
Brevetto di S. M. la regina d'Inghilterra. 


Dì l'appetitò, la digestione con uoh sonno, forta dei netvi, dei polmoni, del si- 
stema NARO sn Buio; nutritivo rx volte più che la GE, foltifica lo 


sUNaRI puo i nervi e le carni. pia; 

,. Via Oporto; 1% x Oporto 

o Siyvia Provvideità ©. BARRY DU BARRY R(. > - 0 86 Via Provvidenza 
TORINO 


DEIRA . RINO 
Derbsrti. LCA Firensè ‘A. Casoni, via della, Spada; Roberts, 17, via Tornabuoni; 
A: Dante Ferroni, 27, via Cavoor. — À Livorno, Dunn e Malatesta, 11, via Vittorio 
Emanuele; Nicola Pitschen; Fedérico Socino, — A Pisa, Carrai, farmacia inglese, — 
A Bologna, Zarri; Bonayia. ddent, fai Filomena. — Réggio; A. Todi. 
(Concorrénza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglioli è macramé (ascingamiani) di lino filato è miahò della rinòmàtà fab- 
brica di GIOVANNI COSTA î Chiavari. 

Macramé dà L. 18) 19,'%0, 21, 22 e 23 la dozzina. — Tovaglioli da L: 16/2 17 
alla dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 30. 


Per grosse partite si accorderà uno sconto. — Presso. A. Dante Ferroni, fl Gnàle 
I spedisce tg i Felativi campioni in provincia, via Cavbur, 27, Firenze. 


Tip. dell’OPisiont difetta da C. Cafbone. 


dati p 
elettori 
fosche 


del. pa 

Qua 
E un, 
spesi é 
di tutt 
sale ci 
sarebb 
pronos 
dere € 
posizie 
maggiì 
verno 


La 
wma si 


differe 
che p 
ma as 
hegli 
raffor, 
grado 
qualel 
po' il 
Era s 
dirizz 


